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NAMI

Zarifa Ghafari è nata a Kabul 
nel 1994. È la più grande di 

otto figli. Quando un attacco sui-
cida contro la scuola l’ha quasi uc-
cisa, i suoi genitori le hanno im-
posto di tornare alle scuole nasco-
ste, una volta tornata a Kabul, la 
sua famiglia le ha permesso di 
studiare all’estero. – PAGINE 16 E 17

Zaia: “Invasi e acqua di mare
piano Marshall contro la siccità”

L’Europa è unita e lotta insieme a loro. I 
fatti di Napoli ci dicono ancora una vol-

ta una grande e pericolosa verità. – PAGINA 21
Dopo due mesi di lavoro tra Milano e Ro-

ma ieri stavo finalmente tornando a Na-
poli, quando ho aperto Instagram. – PAGINA 20

TRA GIORGIA E ELLY
UNA SFIDA MAI VISTA

Elly Schlein è un avversario che 
Giorgia Meloni non sa ancora 

bene dove colpire. Non la prende 
di petto, non la schernisce, non tra-
scende nei toni. – PAGINA 7

GIOVANNI ORSINA

GOVERNO, COPPIE GAY
E QUEI BIMBI TRADITI

Perché per le nostre pensioni
i contributi non bastano più

“Ho un tumore ai polmoni
ma mi visitano solo nel 2024”

IL CLIMA

PAOLO COLONNELLO — PAGINA 25

IL FOLLE TIFO GLOBALE
PAOLO BRUSORIO

Nostalgia MATTIA
FELTRI

ANNALISA CUZZOCREA

Per raccontare la storia di un disa-
stro annunciato occorre partire 

dai prati verdi di Wimbledon. È una 
domenica di luglio del 2021. – PAGINA 4

FACCIA A FACCIA Alla camera TRA LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e la leader del pd. ultimatum di landini sul fisco

Schlein a Meloni: “Siete incapaci e insensibili” 
Scontro su contratti, migranti e diritti. La premier: “No al salario minimo, con me mai il Mes”

Quando sono le banche a dubita-
re l’una dell’altra, viene di pensa-

re che là dentro si sa qualcosa che an-
cora noi non sappiamo. – PAGINA 29

FRANCESCA MANNOCCHI

L’INTERVISTA

ANSA/CIRO FUSCO

Il fenomeno migratorio rischia 
di rivelarsi un boccone indige-

ribile per la nostra democrazia. 
Le persone che vorrebbero emi-
grare  permanentemente  dal  
proprio Paese, secondo dati Gal-
lup, sono novecento milioni: il 
16 per cento della popolazione 
mondiale. Ma nell’A-
frica  subsahariana  
gli emigranti poten-
ziali  pesano ancora  
di più: il 37 per cen-
to. Considerato il tas-
so di  crescita demografica di  
quella parte del mondo, questa 
percentuale è con ogni probabi-
lità destinata a crescere ancora 
nei prossimi anni, mentre si al-
largherà il bacino sul quale es-
sa è calcolata. Stiamo parlan-
do insomma di centinaia di mi-
lioni di persone che vivono in 
prossimità  della  sponda  sud  
del Mediterraneo. – PAGINA 29

MIGRANTI, LE RAGIONI
DELLA NUOVA DESTRA

LE IDEE

un altro crOLLO agita i mercati, milano -4,6%.oggi la riunione bce, pressing per rivedere la politica monetaria

Crac Credit Suisse, banche contro Lagarde
Patuelli, presidente dell’Abi: “La speculazione ci attacca, alzare ancora i tassi ci indebolisce”

La riforma Dini delle pensioni, 
accelerata dal governo Monti 

nel 2011 con la riforma Fornero, 
aveva due obiettivi complementa-
ri: mettere in sicurezza il sistema 
pensionistico e renderlo più equo.

Due tribunali pugliesi hanno af-
fermato che il riconoscimento 

dello stato giuridico dei  nati  da 
gravidanza per altri all’estero è un 
diritto inviolabile. – PAGINE 10 E 11

FILOMENA GALLO
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IL WELFARE

CHIARA SARACENO — PAGINA 29

LA SANITÀ

IRENE FAMÀ E PAOLO RUSSO — PAGINE 12 E 13

Qualche volta ho nostalgia del tempo in cui andavo in Par-
lamento per fare cronaca. Per noi giornalisti è facile: si va 
in Parlamento e se ne parla male. Fine del dovere. Poi mi ca-
pitò di scrivere, e mi capita ancora di ricordare, che quello, 
nonostante tutto, rimane il chilometro quadrato più one-
sto del Paese. Il grosso della disonestà spesa è la disonestà 
intellettuale ma, direbbe uno importante, chi sono (ero) io 
– nella confortevole posizione del dispensatore di aggetti-
vi – per giudicare? Ieri, per esempio, era in programma il 
question time, il tempo delle domande, quelle che i parla-
mentari rivolgono al governo. Il tempo delle domande fa-
rebbe presupporre alcune fasi. Fase uno, il parlamentare ri-
volge la domanda. Fase due, il governo fornisce la risposta. 
Fase tre, il parlamentare di si dichiara soddisfatto o insoddi-

sfatto. Questa bella procedura democratica – specialmen-
te se, come ieri, c’è la diretta tv, e ancora più specialmente 
se, come ieri, a rispondere è il premier – è stata ampiamen-
te riveduta. Fase uno, il parlamentare spiega come andreb-
be aggiustato il mondo, tipo abolire la povertà, le malattie, 
le guerre e gli arbitri cornuti. Fase due, il premier risponde 
con tono molto istituzionale e linguaggio molto forbito 
tratti dal manuale di Arnaldo Forlani. Fase tre, il parlamen-
tare è profondamente insoddisfatto, e legge una replica vi-
brante d’indignazione che dunque si era scritto prima di 
sentire la risposta. Fase quattro, il premier sbrocca e dichia-
ra l’opposizione mascalzona e farabutta e nemica del popo-
lo. Oddio, non è che sto giudicando, giuro. Però, santo cie-
lo, che spasso che era. Che è. —

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LA MIA CITTÀ FERITA
CLEMENTINO

IL RACCONTO

“Ho un cancro ai polmoni
ma mi visitano nel 2024”

A Zurigo tra scandali
veleni e conti nascosti
ALESSANDRO BARBERA

IL RETROSCENA

LA SANITÀ

ORA IL VERO RISCHIO 
È LA CRISI DI FIDUCIA
STEFANO LEPRI

IL COMMENTO

Ghafari: “L’Occidente
non ha capito Kabul”

FAMÀ E RUSSO — PAGINE 12 E 13

Guerriglia ultrà a Napoli
I TIFOSI DELL’EINTRACHT METTONO A FERRO E FUOCO IL CENTRO STORICO PRIMA DELLA SFIDA DI CHAMPIONS

BUCCHERI, LONGO E PIEDIMONTE 

Se per le nostre pensioni
i contributi non bastano 

Un nuovo crac brancario irrompe 
sui mercati. Preoccupa la crisi di 
Credit Suiss. Parla Patuelli: «Alza-
re i tassi ci indebolisce». – PAGINE 2-4

BERTOLINO, GORIA E SIMONI

IL WELFARE

CHIARA SARACENO — PAGINA 29

Si fa sempre più folta la schiera 
degli italiani che rinunciano al-

le cure. Per motivi economici, ma 
ancor più perché intrappolati nelle 
liste d’attesa. Lo dicono gli ultimi ri-
levamenti dell’Istat.

IL DIBATTITO

Zaia: “Invasi e acqua di mare
piano Marshall contro la siccità”
PAOLO COLONNELLO — PAGINA 25

IL CLIMA

Perché per le nostre pensioni
i contributi non bastano più

“Ho un tumore ai polmoni
ma mi visitano solo nel 2024”
IRENE FAMÀ E PAOLO RUSSO — PAGINE 12 E 13

LA SANITÀ

CHIARA SARACENO — PAGINA 29

IL WELFARE
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Il risultato previsto è dieci punti 
sopra quanto chiesto dall’Europa 
entro il 2025. Oggi il consiglio 
Ambiente dei ministri Ue sulla 
revisione della normativa

Sara Deganello —a pag. 24

Previsioni Conai
Nel 2023 in Italia 
sarà raggiunto
l’obiettivo del 75%
di riciclo sul totale
degli imballaggi

Nuova giornata di pesanti vendite sul-
le Borse europee (con Milano la peg-
giore con un  -4,61%), trascinate al ri-
basso soprattutto dalle banche, cadute  
sulla scia del caso Credit Suisse. L’isti-
tuto svizzero  ha vissuto la sua peggior 
seduta della storia perdendo circa il  
25%, dopo che il principale azionista, 
Saudi National Bank, ha detto che non 
fornirà ulteriore liquidità alla banca. I 
vertici della banca sono, però, in con-
tatto con le autorità svizzere per stu-
diare una serie di soluzioni per stabi-
lizzare l’istituto di credito. 

—alle pagine 2,3 e 4

Una grave siccità sprofonda l'Argentina in una pesante crisi 
economica. Inflazione al 100%. Allarme mondiale per la soia. La 
Borsa di Rosario ha ridotto le previsioni per il raccolto a 27 milioni 
di tonnellate, rispetto ai 47 milioni previsti all’inizio del ciclo 
produttivo in agosto: è la più bassa produzione da inizio secolo.  

Luca Veronese —a pag.10

reti elettriche
Terna, piano decennale
 da 21 miliardi di euro
Stefano Donnarumma, ad di 
Terna, ha presentato il piano 
industriale che prevede 
investimenti per 21 miliardi in 10 
anni e una «rete che abbraccia il 
sistema paese». —a pagina 22

infrastrutture
Atlantia diventa Mundys
e punta alla leadership

PANORAMA

Oggi il decreto legge

Ponte di Messina,
riparte l’iter:
 progetto esecutivo
entro luglio 2024
Riparte il progetto di realizza-
zione del Ponte di Messina. È 
pronta la bozza di decreto, 
annunciata dal ministro delle 
Infrastrutture Matteo Salvini. Il 
provvedimento di sette articoli 
indica al 31 luglio 2024 la data 
limite per l’approvazione del 
progetto esecutivo. —a pagina 23

Diego della valle

«Un manifesto 
per l’impresa 
solidale»

Giulia Crivelli —a pag. 29

Nòva 24
Geopolitica
I nuovi confini 
dei semiconduttori

Luca Tremolada —a pag. 25
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l’emergenza climatica

Argentina ko per la siccità,
allarme mondiale per la soia

A secco. Argentina in ginocchio per le eccezionali condizioni climatiche

Crisi bancaria, il Credit Suisse affonda
Un’altra giornata shock per le Borse
Credito

No dai soci sauditi a nuova
liquidità e il titolo crolla
Piazza Affari giù del 4,6%

Meloni: «No al salario minimo,
taglieremo le tasse sul lavoro
L’Italia non accederà al Mes»

Dopo il pressing dell’istituto
la Banca centrale   svizzera
garantisce i fondi necessari

le banche centrali

Il caso irrompe
alla Bce: sul tavolo 
anche un rialzo 
ridotto allo 0,25%
Fed verso un giro
di vite sugli istituti 
Bufacchi e Valsania —a pag. 2-3

19 miliardi
l’utilizzo del bonus 110% 
Secondo l’Istat quest’anno 
l’utilizzo reale di crediti d’imposta 
per il 110% peserà per 19 
miliardi. Questa spesa si ripeterà 
nel 2024 e nel 2025 per scendere 
poi negli anni successivi.

oggi la delega in cdm

Fisco, niente 
sanzioni penali 
per l’evasione 
di necessità

Mobili e Trovati —a pag. 7

ANSA

La premier. Giorgia Meloni

i correttivi al decreto

Bonus edilizi, 
arriva il via libera
per compensare 
i contributi 

Mobili e Parente —a pag. 8

Verso Trento

Abu Dhabi,
il sistema Italia 
supera tutti
nelle partnership 
in vista della Cop28
di novembre

12mila. 
I collegati  
all’evento di 
Abu Dhabi per 
presentare il 
Festival di 
Trento

Laura La Posta —a pag. 17

oggi con il sole

Focus
Il nuovo decreto
per il Pnrr
—a 1,00 euro più il prezzo del quotidiano

«No al salario minimo. Taglieremo in-
vece le tasse sul lavoro», spiega la pre-
mier Meloni alla Camera, dove va in 
scena lo scontro con la segretaria del Pd 
proprio sul lavoro. E sul Mes, citando 
alcune dichiarazioni del presidente di 
Confindustria, dice: «Fino a quando io 
sarò al Governo l’Italia non accederà». 

Fiammeri e Trovati —a pag. 5 

Question time

Sulle retribuzioni botta
 e risposta alla Camera 
con la segretaria  Pd, Schlein

‘‘
mes e politica industriale
Bonomi  dice che se riteniamo
il nuovo regolamento non 
nell’interesse del Paese,  dovrebbe 
essere il momento di discutere 
come usarlo per politica industriale

‘‘
il tema dei migranti
La nostra coscienza è a posto 
Spero che chi attacca il governo 
ma non spende una parola 
contro la mafia degli scafisti 
possa dire lo stesso 

Etica e 
profitti. Die-
go Della Valle 
investe nella    
responsabili-
tà sociale

Atlantia si trasforma: diventa  
Mundys e si propone di 
diventare entro i prossimi 
cinque anni il primo gruppo 
infrastrutturale al mondo.
 —a pagina 21

Sebastian Lopez Brach / Getty Images
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L’importante è leccare

» Marco Travaglio

Èuno di quei giorni che ti
prende la malinconia che
fino a sera non ti lascia più.

E allora ripensi all’Agenda Dra-
ghi. Che fine avrà fatto? Anzi, l’a-
vranno poi trovata, gli archeologi,
dopo tante ricerche e tanti scavi?
Per un anno e mezzo le meglio fir-
me del bigoncio ci sbomballarono
i santissimi con quel prezioso
quanto misterioso incunabolo, i-
gnoto financo al presunto titola-
re. E in campagna elettorale ga-
rantirono che, per prendere voti,
tutti i partiti avrebbero dovuto
abbeverarvisi come al Santo
Graal. Poi i voti furono diretta-
mente proporzionali alla distan-
za dei partiti dall’Agenda Draghi,
anzi Dragula visto la sfiga che
portava: le elezioni le vinse Melo-
ni, unica oppositrice; Conte, noto
profanatore del leggendario ma-
noscritto, raddoppiò i consensi
persi con i Migliori; e gli agendisti
più devoti, BaioLetta e Ollio&Ol-
lio, furono inspiegabilmente pu-
niti dagli elettori. Allora l’A ge n d a
Draghi sparì dall’orizzonte, ripo-
sta frettolosamente fra le buone
cose di pessimo gusto dell’amica
di nonna Speranza. Chi ne parlas-
se oggi verrebbe guardato come
uno che gira col borsello a tracolla
o cerca un telefono a gettoni. In-
fatti, sui giornaloni e all’a ss em-
blea Pd, i cantori della mitica A-
genda hanno finto che non sia mai
esistita. E iniziato a leccare Elly
Schlein – antitesi politico-antro-
pologica del draghismo – con la
voluttuosa disinvoltura con cui fi-
no a ieri leccavano Letta.

Del resto dieci anni fa, quando
Elly guidava Occupy Pd pro Ro-
dotà e governo Pd-M5S, i giorna-
loni leccavano tutti il Napolitano
bis e il governo Letta-B.. Oggi fon-
dano il culto di Santa Elly e insor-
gono persino se qualcuno osa far-
le una pallida critica o peggio una
caricatura, ma senza mai spiegar-
ci se nel 2013 sbagliava lei o sba-
gliavano loro. E se oggi sbaglia lei
o sbagliano loro. Proprio ieri la
Schlein ha copiato paro paro un
altro punto del programma dei
5Stelle, il salario minimo legale a
9 euro l’ora, esponendosi all’ovvia
risposta della Meloni: perché non
l’avete fatto nella scorsa legislatu-
ra, quando governavate voi? Il
ministro del Lavoro, nel governo
dei Migliori, era Orlando (oggi
schleiniano), che non inviò mai il
parere sul ddl Salario minimo
dell ’ex ministra Catalfo (presen-
tato nel 2019 e riproposto nel ’21)
e sui relativi emendamenti. Forse
perché il salario minimo non era
nell ’Agenda Draghi né in quella
del Pd, infatti gli emendamenti
dem chiedevano di eliminare la
soglia minima legale di 9 euro l’o-
ra. In un Paese serio chi leccava il
Pd e l’Agenda Draghi senza sala-
rio minimo non leccherebbe la
Schlein con salario minimo. O re-
vocherebbe una delle due leccate.
Ma qui vale sempre la massima di
Ennio Flaiano: “Se i culi dei po-
tenti italiani fossero di carta ve-
trata, i giornalisti in gran maggio-
ranza sarebbero senza lingua”.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +%!"!@!=!.Scoppia la guerriglia nel pieno centro storico di Napoli: 500 ultras dell’Eintracht
Francoforte giungono in città nonostante il divieto. Un altro trionfo di Piantedosi

OPERA “O B B L I GATO R I A”
Riecco il Ponte,
regalo di Salvini
a Webuild & C.

q A PAG. 3

FISCO ALLA MELONI CHI PROMETTE CONTROLLI INTERNI EVITA VERIFICHE E SANZIONI

Arriva il condono preventivo
per le imprese che evadono

IL LIBRO DI DAVID LINCH
“Dalla mia infanzia
di psicopatico
ai miei film tutti bui”

q DAVID LYNCH A PAG. 18

La cattiveria
La brigata russa Wagner
mette una taglia
smisurata sul ministro
Guido Crosetto. Un tipico
caso di bodyshaming

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CGIL: RITIRO O SCIOPERO
LA DELEGA DEL GOVERNO

FAVORISCE I REDDITI MEDI
E ALTI. SVUOTATA L’I R P E F,

L’OBIETTIVO È LA FLAT TAX
PER TUTTI. MA INTANTO SI

AIUTANO I PROFESSIONISTI
q CANNAVÒ E DI FOGGIA

A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• O va d i a L’ “a n t i s e m i t i s m o” del nulla a pag. 11

• Lillo I sinistri più realisti di Schlein a pag. 17

• Monaco Pd e cattolici democratici a pag. 11

• D’Ag o st i n o Cospito, cure obbligate a pag. 11

• B a r b a c e tt o Concutelli, il killer nero a pag. 20

• Pa l o m b i I costi della mail del Duce a pag. 13

OTTAVO GIORNO DI SCIOPERO
Pensioni, oggi Macron
va alla conta dei voti:
manca la maggioranza

q DE MICCO A PAG. 13

C’È ANCHE IL CUGINO DI RENZI

Uil, tessere dopate
e quei soldi spariti

q BISBIGLIA A PAG. 14

» TRA BIONDE ED E-CIG
Il mio no al fumo
all’aperto: danni
a pelle e capelli

» Pucci Romano

Ho smesso di fumare
nel 2000, grazie a
mia figlia: “Mi fai un

regalo speciale per il mio
compleanno? Vorrei una
mamma senza cancro”. M’è
costato tanto e sono stata
male quando ho buttato la
stecca appena acquistata.

A PAG. 16

PRIMO SCONTRO A DUE
Salario, Schlein
vs Meloni. Conte:
“C’è chi dice ni”
q DE CAROLIS E SALVINI A PAG. 4 - 5

VERDETTO ALLA CAMERA
Cospito: il Giurì
salomonico salva
Donzelli e il Pd

q PROIETTI A PAG. 12

CARD. DELPINI Ucraina, intervista al vescovo di Milano

“È stupido parlare soltanto
di armi. L’Onu c’è ancora?”

q GIARELLI A PAG. 7

7 MILIARDI € DI PERDITE
Il crollo di Credit
Suisse, che adesso
vuole fondi statali

q BORZI A PAG. 8

N E L L’EX “C I T TÀ- M A RT I R E ”
Mariupol russa:
base per offensive
e ricostruzione

q VEZZOSI A PAG. 6 - 7
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Il question time alla Camera

PRIMO DUELLO 
TRA MELONI
E SCHLEIN:
A SORPRESA
STRAVINCE ELLY

CONGRESSO CGIL

CLAUDIA FUSANI E ANGELA AZZARO a pagina 5

LANDINI MINACCIA
LO SCIOPERO 
CONTRO IL FISCO 
PER RICCHI  

N
o, non sono io. Siete voi che “calun-
niate l’Italia” sulle omissioni di soc-
corso ai naufraghi. No, non è colpa 
mia, è che c’è "la mafia è degli sca-

fisti". No, "è chi ha governato fino ad ora 
che ha reso più poveri i lavoratori italiani". 
Non è colpa sua e del suo esecutivo “pragmati-
co”. La colpa è dell’opposizione fradicia di “ide-
ologia”. L'avrà detto dieci volte. Giorgia Meloni 
quando fa Calimero non pigola: strilla. 
Ha buon gioco Elly Schlein nella replica al primo 
question time della presidente del Consiglio al-
la Camera: “Le ricordo che lei è al governo e non 
è più tempo di prendersela con gli altri. Siete in 
carica da soli cinque mesi ma state già andando 
in direzione sbagliata”.
Giorgia Meloni legge il verbale come Matteo-
Piantedosi quando non risponde alle domande 
di Riccardo Magi (+Europa) sul mancato inter-
vento italiano sabato scorso in zona Sar libica, 
nozione tecnica che mostra di non conoscere. Si 
nasconde dietro la Guardia costiera. Dice: "Per 

fi ni politici si fi nisce per mettere in discussione 
l'onore e l'operato di chi ogni giorno rischia la 
propria vita per salvarne altre”. Ripete "La no-
stra coscienza è a posto, spero che chi attacca il 
governo ma non dice una parola sulle responsa-
bilità degli scafi sti possa dire lo stesso". Sul Mes 
traccheggia, divaga. Mentre il renziano Marattin 
la asfalta sul Mes, lei si alliscia i capelli, si morde 
le labbra, beve un sorso d'acqua.
Il primo confronto con Elly Schlein l’ha perso 
Giorgia Meloni. Regge appena appena la stretta 
di mano fi nale che le offre la leader del Pd, pri-
ma di fi lare via rapida lungo il banco della pre-
sidenza. Per la Schlein un ottimo debutto. Ma 
è sola. La destra le ha urlato addosso appena 
ha pronunciato le parole “diritti dei fi gli delle 
famiglie omogenitoriali”. Nessuno si è alzato a 
fare muro in suo soccorso. È stata applaudita 
dai suoi, da qualche deputato di sinistra qua e 
là. Dai Cinque stelle no. Andrea Orlando: “Non 
l’hanno applaudita? Ah no? Non me ne sono 
accorto”. 

A pagina 4

Angela Nocioni

David Romoli

L’
uomo nero è morto. Era stato lui stes-
so, Pierluigi Concutelli detto “Lillo”, a 
definirsi così nell’autobiografia che 
aveva scritto insieme al giornalista 

Giuseppe Ardica nel 2008. In quel momento 
Concutelli si trovava in semilibertà ed era già 
stato colpito da una lieve ischemia. Nell’ot-
tobre dello stesso anno fu rinchiuso di nuo-

vo a tempo pieno perché trovato in possesso 
di una modica quantità di hashish, adopera-
to come cura contro il dolore. Nel 2009 una 
nuova ischemia lo aveva privato dell’uso del-
la parola e in gran parte anche dei movimen-
ti. Era quindi stato trasferito ai domiciliari,  ma 
nel 2015 la Cassazione negò la semilibertà in 
quanto “non ravveduto”. 

A pagina 8

Morto a 79 anni il killer del magistrato Occorsio

Concutelli, il fascista 
che non si è mai pentito

"Sui migranti 
ritroviamo 
la rotta 
dell'umanità"

Parla Ripamonti

Umberto De Giovannangeli a p. 6

Il Giurì d'onore 
"assolve" 
Donzelli (dopo 
il suo dietrofront)

Le accuse ai dem

Aldo Torchiaro a p. 7

Le strane 
convinzioni

dell'Antimafi a:
sostiene che 

la malavita collaborò
con le Br all'uccisione 

di Moro
ma non cita nessun
elemento né prova 

credibile a sostegno 

Dogmi

Vladimiro Satta a p. 2
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PERUGIA

KOltre 200 milioni, ecco la prima stima dei
danni del terremoto che giovedì 9marzo ha col-
pito le frazioni dei comuni di Umbertide e Peru-
gia. Si tratta di un calcolo basato sulle pratiche
di inagibilità, giunte a quota 146, e i relativi lavo-
ri di ristrutturazione. Sale il numero degli sfolla-
ti. L’ultimo report della Protezione civile regio-

nale fa riferimento a 515 unità nelle frazioni di
Pierantonio, Pian D’Assino, Montecorona e
Sant’Orfeto. Nel cva di quest’ultima località so-
no accolti 30 residenti, in gran parte provenienti
da un immobile Ater lesionato. Intanto il sinda-
co di Umbertide, Luca Carizia, si appella al go-
verno per lo stato di emergenza.

alle pagine 2 e 3
Alessandro Antonini e Euro Grilli

Il gup Frabotta vuole un parere medico legale: “Allo stato non si può decidere”

Omicidio Samuele, nuova perizia

Ora è ufficiale, Bob Dylan a Uj

Alessandra Favoriti,
medico sportivo

“Tra passione
e professione”

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Si riparte da zero. O quasi. Il giudice
Piercarlo Frabotta infatti ha disposto
d’ufficio una nuova perizia medico lega-
le nell’ambito dell’udienza preliminare
per l’omicidio di Samuele De Paoli. Lo
ha annunciato ieri mattina al termine di
una breve udienza in cui è stata accolta
la richiesta di rito abbreviato dell’imputa-
to Pinheiro Reis Duarte Hudson ...

[ continua a pagina 13 ]

Terremoto Prima stima che tiene conto solo dei lavori di ristrutturazione a seguito delle inagibilità finora riscontrate

Danni per oltre 200 milioni

a pagina 24

Inter, Milan e catenaccio
Si fa la storia anche così

a pagina 23 Anna Maria Minelli

GUBBIO

Ceri simbolo della Regione
Il sindaco chiede una festa

Festival L’edizione del 50esimo di Umbria jazz sarà aperta dal concerto di Bob Dylan il 7 luglio a pagina 36 Claudio Bianconi

di Giorgio Palenga

TERNI

KQuando ha deciso di
fare il medico mai avreb-
be pensato che ...

[ continua a pagina 7 ]

Perugia Appartato in auto con una donna

Sesso davanti alla scuola
Denunciato ultra 80enne

a pagina 15 Alessandro Antonini

PERUGIA

K Il licenziamento di Maurizio Valorosi
fu legittimo. Lo ha stabilito il giudice del
tribunale di Perugia della Sezione Lavoro,
Giampaolo Cervelli che, nelle scorse setti-
mane ha depositato la sentenza con cui ha
respinto il ricorso presentato dallo stesso
Valorosi contro la Usl Umbria 1 bollandolo
come infondato.

a pagina 5 Francesca Marruco
e Alessandro Antonini

Foligno L’episodio in centro storico

Agguato al nipote della ex
Spunta coltello, tre arresti

a pagina 20 Paolo Puletti

CITTA’ DI CASTELLO

Una terza asta per affidare
servizio di tesoreria comunale

di Antonio Mosca

TERNI

K Forza Italia prova anco-
ra a mediare. Ma il cerino
acceso ormai è nelle mani
della Lega. Il Carroccio è di
fronte a un bivio: allinearsi
al centrodestra a trazione ...

[ continua a pagina 29 ]

di Franco Zuccalà

K Anche se laMilano di Champions Lea-
gue è andata avanti con gli 0-0 (i rossone-
ri contro il Tottenham e i nerazzurri col
Porto) non faremomai l’errore di parago-
narla a quella degli anni ’60, quando vin-
ceva in Europa grazie alle sue difese insu-
perabili, al “catenaccio”. Il calcio è cam-
biato, allora si chiamavano in causa la
gloria e la patria del pallone, con una
sorta di ipocrisia ben mascherata; ...

[ continua a pagina 45 ]

Sport
VOLLEY

Sir avanti in Champions
La semifinale è realtà

a pagina 39 Carlo Forciniti

Il commento

Raccordo infernale

L’intervista

PERUGIA

K Percorrere il raccordo Perugia-Bettolle
tra il capoluogo e Collestrada è sempre più
un’odissea. A segnalarlo un automobilista.

a pagina 11

La voce dei lettori

Concorsopoli Decisione del giudice

Valorosi licenziato
Respinto il ricorso
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mediazione
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Il  titolo  di  Credit  
Suisse, banca siste-
mica  di  rilevanza  
globale, è arrivato a 
a perdere il 28 per 
cento ieri in Borsa, 

dopo  che  la  Saudi  National  
Bank, principale azionista del  
colosso finanziario, ha escluso 
ulteriore supporto finanziario 
all’istituto di credito. E nel suo 
crollo, ridotto (se così si può di-
re) della metà a fine giornata, 
ha trascinato tutti i mercati eu-
ropei, e allertato la Bce che si è 
trovata costretta a chiedere le ci-
fre dell’esposizione delle  ban-
che europee allo storico istituto 
elvetico. 
Credit Suisse ha chiuso cinque 
trimestri consecutivi in perdita 
e il bilancio 2022 con un buco 
da 7,5 miliardi, il peggior risulta-
to dal 2008, e  soprattutto con 
una fuga di fondi pari a 126 mi-
liardi. La Saudi National Bank è 
diventata primo azionista del 
gruppo a fine ottobre, quando è 
stato lanciato un aumento di ca-
pitale in due fasi da 4 miliardi, 
con i quali gli investitori istitu-

zionali  come  i  sauditi  hanno  
salvato la banca, e un piano di 
ristrutturazione che prevede in 
totale 9mila esuberi. 

Salvataggio saudita
Oggi  la  Saudi  National  Bank,  
partecipata dal fondo sovrano 
di Riad, detiene il 9,9 per cento 
del capitale dell’istituto di credi-
to ma il suo presidente, Ammar 
Al  Khudairy,  ha  spiegato  a  
Bloomberg TV che ci sono osta-
coli  regolatori  che impedisco-
no di andare oltre la partecipa-
zione del 10 per cento e quando 
l’intervista  rilasciata  all’emit-
tente americana è stata diffusa, 
il titolo della banca ha iniziato 
una caduta in picchiata che l’ha 
portata al minimo storico. Con-
siderata la sua rilevanza, Credit 
Suisse ha trascinato con sé le 
borse europee che avevano spe-
rato in una giornata di minori 
tensioni, dopo le ripercussioni 
dei fallimenti americani di Svb 
e Signature Bank. Già martedì i 
credit default swap a un anno 
su Credit Suisse, cioè i derivati 
che assicurano dal rischio falli-

mento,  hanno  toccato  835,9  
punti  base  avvicinandosi  alla  
soglia che indica la messa in di-
scussione  della  continuità  
aziendale, cioè il possibile falli-
mento. Si tratta di un livello pa-
ri a diciotto volte quello di Ubs e 
nove volte quello di Deutsche 
Bank. L’amministratore di Cre-
dit Suisse delegato Ulrich Koer-
ner ha cercato di rassicurare sul-
la liquidità della banca. Ma la 
sfiducia dipende anche dal fat-
to che dopo anni di scandali ri-
petuti e conti in rosso, il rendi-
conto 2022 registra «debolezze 
sostanziali»  nella  attività  di  
controllo dei dati finanziari e 
che, al contrario di quanto di-
chiarato appena a dicembre, la 
fuga dei clienti non si è arresta-
ta. Il rendiconto è stato pubbli-
cato con una settimana di ritar-
do, dopo che la Sec, l’autorità di 
Borsa  americana  ha  sollevato  
dubbi sulla revisione dei conti 
sui bilanci 2019 e 2020. Cioè an-
cora prima dell’inizio delle gros-
se perdite. Nel 2021 investimen-
ti miliardari e speculativi sono 
sfumati con il fallimento in se-

rie della finanziaria britannica 
Greensill  Capital  e  dell’hedge  
fund Archegos Capital. Ed è arri-
vata una multa da circa mezzo 
miliardo per aver partecipato a 
uno schema di corruzione e tan-
genti  per  uomini  della  stessa  
Credit  Suisse,  celato  sotto  un  
prestito allo stato del Mozambi-
co. Nel 2022 poi è stata la volta 
della fuga di notizie su 18mila 
clienti dell’istituto, tra loro cri-
minali e protagonisti di scanda-
li  di  corruzione.  E  ancora nel  
giugno del  2022 Credit  Suisse  
ha  segnato  un  record:  prima  
banca condannata in Svizzera 
per riciclaggio di denaro. A lu-
glio si è insediato il nuovo am-
ministratore delegato Koerner, 
con la responsabilità di recupe-
rare reputazione e fiducia. Ep-
pure  l’assemblea  di  ottobre  è  
stata tenuta a porte chiuse. Per 
far  fronte  alle  critiche,  e  alle  
azioni legali dei clienti in corso 
anche negli Stati Uniti, la banca 
ritoccato la politica di remune-
razione: ha ridotto nel 2022 le 
retribuzioni dei primi 18 diri-
genti da 38 milioni di franchi a 
32,2 milioni (32,7 milioni di eu-
ro) e senza distribuzione di bo-
nus. Il presidente Alex Lehman 
ha rinunciato a un terzo della 
sua remunerazione, acconten-
tandosi di 3 milioni, l’ad di 2 mi-
lioni. Peccato che i problemi di 
trasparenza siano rimasti: a di-
cembre infatti Credit Suisse ha 
annunciato che il ritiro dei fon-
di dei clienti era finito, addirit-
tura che la rotta si era parzial-
mente invertita. Non era vero, 
anzi, l’abbandono ha superato 
le stime degli analisti. 
La crisi della seconda banca el-
vetica  apre  un  altro,  enorme,  
fronte di debolezza del settore 
del credito: le Borse europee ieri 
hanno bruciato 355 miliardi di 
euro, con ribassi del tre per cen-
to e la maglia nera di Milano a - 
4. I rendimenti dei titoli di stato 
sono in discesa ripida – sotto 
pressione per il rialzo dei tassi e 
il  disvelamento  sulle  perdite  
non realizzate portato dalla vi-
cenda Svb – in discesa ripida. 
Mentre è chiaro che non ci sono 
banche troppo grandi per falli-
re,  ma  cattivi  manager  anche 
nelle grandi banche. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’istituto elvetico è arrivato a perdere quasi il 30 per cento, dopo che gli azionisti sauditi hanno detto che 
non possono immettere nuova liquidità nella banca. Risultato: l’Europa ha bruciato 355 miliardi in un giorno

Meloni mente sull’evasione 
e conferma la sua ignoranza

Nell’orrore del tempo
l’amore fra donne non ha nome

I
l fallimento della Silicon Valley Bank 
(Svb) non richiede spiegazioni 
complicate. I suoi dirigenti hanno mal 
gestito il rapporto fra attivo e passivo. 
Anche la banca più solida crolla se tutti 
i clienti ritirano i depositi. La crisi del 

2008 ha illuminato le falle del sistema. Esse 
godono della garanzia pubblica sui depositi al 
passivo, ma possono investire l'attivo in modi 
capaci di farle crollare; se le cose van bene la 
banca guadagna e i manager incassano di più, 
se va male paga Pantalone. Svb è fallita, 
azionisti e obbligazionisti ci perderanno quasi 
tutto, ma se la crisi si propagasse la cautela 
sparirebbe. Lo mostra la reazione a Svb: la 
banca centrale Usa accetterà, a garanzia dei 
finanziamenti, titoli del Tesoro al nominale, 
non al valore di mercato, ben inferiore. Come 
dire che all'attivo delle banche in difficoltà 
non si applicano i rialzi dei tassi fin qui decisi; 
perché mai esentare solo loro, e non ogni 
debitore in difficoltà? Tutti i depositi poi 
saranno garantiti, anche oltre il limite di 
250mila dollari. Due novità enormi, 
conseguenza della lezione di Lehman Brothers, 
quando i regolatori decisero che chi sbaglia 
paga; ne discese la diffusione immediata del 
contagio. Nessuno vuol ripetere 
quell'esperienza, ma i depositanti di Svb 
“salvati” oltre il limite sono grandi investitori 
nel venture capital. Libertari e contrari 
all'intervento statale, soggetti qualificati come 
nessuno, non dovranno ricapitalizzare le loro 
start up. Ci pensa lo zio Sam.
Fra il ghiaccio e il fuoco di cui parlava ieri il 
direttore di Domani, gli Usa per ora han scelto 
il fuoco; là i valori di mercato assicurano il 
pagamento delle pensioni. Vedremo cosa farà 
ora la banca centrale; continuerà a rialzare i 
tassi di mezzo punto, dimezzerà il ritmo, o 
addirittura fermerà il rialzo? Dopo tutto, è 
stato l'aumento dei tassi la causa, in verità solo 
immediata, del fallimento di Svb.
Preoccupa la sorte del gigante bancario Credit 
Suisse, che porta la Svizzera addirittura nel 
nome; ha inanellato in pochi anni gravi 
perdite; parevano digerite dal mercato, ma ora 
emerge che il maggior azionista, al 10 per 
cento, la banca centrale saudita, non 
parteciperà ad aumenti di capitale della banca.
Dopo il 2008 non serviva un Nobel per capire 
che il sistema andava cambiato, ma l'ovvia 
reazione, aumentare i controlli e separare le 
attività più rischiose da chi gode della 
garanzia pubblica, è stata neutralizzata negli 
Usa. La legge Dodd-Frank che li prevedeva è 
stata svuotata dalla lobby finanziaria, facendo 
leva sull'oggettiva complessità della sua 
attuazione. Il panorama europeo è diverso 
dagli Usa, ma in tutto il mondo bisogna 
decidere se, mentre si taglia la spesa sanitaria, 
le banche devono occupare le corsie di un 
ospedale pubblico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

Possiamo 
permetterci 
di aiutare 
le banche?

DALLA SILICON VALLEY ALL’EUROPA 

FATTI

STEFANO FELTRI a pagina 5 VIOLA DI GRADO a pagina 14

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

FOTO LAPRESSE

Con il tracollo di Credit Suisse 
la crisi bancaria diventa globale 

DA SVB A CREDIT SUISSE

IDEE

SALVATORE BRAGANTINI
economista

Schlein sfida Meloni in aula
su salario minimo e diritti

Leggi il nostro mensile
su tutto il commestibile umano

La sinistra italiana può imparare
molto dalle piazze francesi
STEFANO UNGARO a pagina 8

GIULIA MERLO a pagina 5

«Un soldato affamato è come un fucile senza cartucce»
si dice in Ucraina. Ma tra disorganizzazione e corruzione
non tutti al fronte mangiano lo stesso rancio

Guerra e pane

Una rosa contro 
la crisi economica

Il sogno infranto
della sovranità alimentare

Il cambiamento del Noma
è solo l’inizio della rivoluzione

In casa ci deve sempre essere un pentolone 
di borscht», dicevano le babusy (nonne) ucraine. 
Se ogni regione in Ucraina ha una sua ricetta per la 
famosa zuppa di barbabietola, diventata nel 2022 
patrimonio dell’Unesco, la regola è la stessa in tutta 
la nazione: il borscht non deve mai mancare.

segue a pagina 2

FRANCESCO SEGHEZZI a pagina 14 YOUSSEF HASSAN HOLGADO a pagina 18

OLGA BIBUS alle pagine 2 e 3

LA SITUAZIONE LIBANESE

STEFANO IANNACCONE a pagina 10

CHIACCHIERE E NUTRISCORE LA DIGNITÀ DEL LAVORO
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La rottura
coi sindacati
è la fine del 
melo-draghismo

Guerriglia ultras a Napoli, scontri
con i tedeschi lasciati senza biglietto

L’ occasione è quasi casuale: l’appen-
dice all’esame del mini-ddl con 
cui Nordio ha corretto in un paio 

di punti la riforma penale di Cartabia. 
Martedì sera l’Aula di Montecitorio 
approva il provvedimento del guarda-
sigilli. Ieri mattina torna a riunirsi per 

esaminare le mozioni collegate. 
Occasione casuale ma colta al 
volo. Dai garantisti della mag-
gioranza, che mettono a punto 
un paio di documenti impec-
cabili.

ERRICO NOVI
SEGUE ALLE PAGINE 2 E 3

IL RETROSCENA

PAOLO DELGADO 

L a prima sfida tra la nuova 
segretaria del Pd e la premier va 
in scena in un’ Aula stracolma. 

Elly Schlein, visibilmente 
emozionata, sceglie con cura gli 
argomenti da brandire. E così parla 
di salario minimo e migranti, di 
diritti sociali e diritti civili. La cifra 
della sua segreteria.

«In carcere solo chi
è pericoloso. I tossici
lo sono per se stessi»

A PAGINA 8

La prima sfida
di Schlein 
a Meloni
«Incapaci
e insensibili»

«Riforme garantiste,
via libera a Nordio»
Stavolta fanno sul serio?
Sì della Camera
alla mozione
unitaria
del centrodestra
e al decalogo
di Costa

L’ era draghiana del governo Melo-
ni si infrange nello scontro con i 
sindacati che si è consumato ieri 

sulla riforma del Fisco. 

GIA.PU. ALLE PAGINE 2 E 3

AA PAGINA 10

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

AA PAGINA 4

CONTRO: WALTER VERINI (PD)

«In carcere ci deve stare chi è pericoloso per gli 
altri, mentre i tossicodipendenti sono 
pericolosi per se stessi e per le loro famiglie». 

Parola di Giorgio Mulè che approva la proposta di 
Delmastro di proporre la comunità ai detenuti 
tossicodipendenti.

SERVIZI SEGRETI

GIOVANNI M. JACOBAZZI«I n questi 40 anni ho solo studia-
to, ho scritto, insegnato, parte-
cipato a convegni, ho curato 

centinaia di persone, e tutto ciò che 
ho concepito, progettato e organiz-
zato l’ho sempre fatto con il sogno 
dentro di me che la cultura della tu-

tela dei minori e dei fragili diventas-
se centrale nella cultura del nostro 
paese». Sono accorate le parole pro-
nunciate martedì in aula da Claudio 
Foti,  lo  psicoterapeuta  fondatore  
della onlus Hansel & Gretel, simbo-
lo del processo “Bibbiano”.

BIBBIANO, LA DIFESA DI FOTI

Morto Concutelli
“l’uomo nero”
malato ma mai
ravveduto...

LA STORIA

PAOLO DELGADO A PAGINA 11

PRO: GIORGIO MULÈ (FI)

SIMONA MUSCO A PAGINA 9

Lo strano caso
del soldato Biot:
condannato 
“senza prove”

SCONTRO IN AULA

L a storia di Biot, condannato 
dal tribunale militare a 30 anni 
per aver consegnato atti coperti 

dal segreto.

«Èdel tutto evidente che migliaia
di tossicodipendenti in carcere non ci debbono 
stare, ma l’impressione è che il Ministero pensi 

solo alla parte coattiva». 
Così il senatore del Pd Walter Verini, da sempre molto 
attento al tema del carcere.

P ierluigi Concutelli, “Lillo”, è morto 
ieri a 79. Era l' “uomo nero”, come si 
definì  da  solo  nell'autobiografia  

scritta nel 2008 con il giornalista Giu-
seppe Ardica, ironizzando sulla nomea 
di fascista feroce, assassino e non ravve-
duto che lo circondava. 

GIACOMO PULETTI

AA PAGINA 5

«Sono innocente 
e ho dedicato la mia vita 
alla cura dei più fragili...»

«Macché: vogliono
ridurre le comunità
a luoghi di reclusione»
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a pag. 25

Evasione di necessità scusata

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Non pagare le tasse per pagare gli 
stipendi non è un reato fiscale ma 
quasi uno stato di necessità. La rifor-
ma fiscale prevede «di rivedere i pro-
fili relativi alla effettiva sussistenza 
dell’elemento soggettivo, nell’ipotesi 
di sopraggiunta impossibilità a far 
fronte al pagamento del tributo, non 
dipendente da fatti imputabili al sog-
getto stesso, al fine di evitare che il 
contribuente  debba  subire  conse-
guenze penali».

Nella bozza di riforma fiscale si ammette per la prima volta che non versare le tasse 
per pagare gli stipendi non sia più un reato fiscale ma quasi uno stato di necessità 

Scajola
si ricandida

e spacca
il centrodestra

Rossi (Uni. Tor Vergata): la riforma del fisco
è un’inversione positiva rispetto al passato Ponte sullo Stretto 

– La bozza del 
decreto legge

Riforma fiscale – Il 
disegno di legge delega

Dogane - La circolare 
sulla definizione delle 
controversie

Terzo settore - La
massima del Notariato 
sull’iscrizione al Runts

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

DECRETO LEGGE

Valentini a pag. 7

A IMPERIA 

Ita è lo pseudonimo di Alitalia. E’ cioè 
quel che resta dopo l’infinito accani-
mento terapeutico praticato da tutti i 
partiti politici (che ha provocato miliar-
di di perdite) su una società che, da de-
cenni, ha l’encefalogramma piatto. La 
compagnia tedesca Lufthansa aveva 
adocchiato, non Ita (che subirebbe co-
me un pedaggio) ma il mercato italiano 
come un boccone appetitoso e, per en-
trarci, si è offerta di acquistare lo scal-
cagnato  vettore  pubblico.  Il  governo  
Draghi prima (e adesso Meloni) han-
no iniziato a fare le trattative come se 
Ita fosse un gioiello. Lufthansa voleva 
almeno acquistarla tutta per poterla 
poi gestire come lei sa fare. Invece le è 
stata concessa una quota di minoranza 
dove viste le modalità gestionali roma-
ne Lufthansa potrebbe fare solo la par-
te del testimone pagante. Ecco perché 
la compagnia tedesca, anziché suben-
trare adesso, com’era previsto, ha chie-
sto un differimento di sei mesi. Intanto 
sul mercato rischiano di rendersi dispo-
nibili la scandinava Sas, la portoghese 
Tap e la britannica Flybe. E noi ci terre-
mo Ita. Tiè.

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 27

Ricciardi a pag. 4

«Una riforma del fisco condivisi-
bile, con una sua coerenza il che 
rappresenta certamente una signi-
ficativa inversione di rotta rispet-
to alla pletora di interventi episodi-
ci e raffazzonati degli ultimi decen-
ni». A dirlo è Nicola Rossi, economi-
sta dell’Università di Tor Vergata, 
analista dell’Istituto Bruno Leoni, 
ex Pd. La delega fiscale che appro-
da in queste ore al consiglio dei mi-
nistri si caratterizza per «una ten-
denziale riduzione del carico fisca-
le, una riduzione delle aliquote nel-
la prospettiva della aliquota uni-
ca, la volontà di superare definiti-
vamente l'Irap, il ridisegno in ter-
mini certamente più civili del rap-
porto fra fisco e contribuente».

Ponte sullo 
Stretto, si 
riparte. Il 
progetto 

esecutivo sarà 
pronto entro la 
fine del 2024

Mascolini a pag. 25

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Milano Marketing Festival/ Dal food alle banche,
i grandi brand investono nei test del neuromarketing 

Galli, Capisani, Marcotrigiano e Rizzi da pag. 15 
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Fuga dall’Afghanistan

Manca solo
che arrivino
i talebani

«Rompono il ca...»

Travaglio
lo ammette:
odio gli Usa

Primavera 1977, Monza. Alla
scuola elementare c’è la festa
dellamammae lamaestradeci-
de che gli alunni prepareranno
un lavoretto. Un alunno le dice
a bassa voce che ha perso la
mammadapochimesi.Lamae-
stra gli risponde cheora suopa-
dre sta con una 29enne, da
quanto sa: il lavoretto puòdarlo
a lei. L’alunno (lo scrivente)
piange.
Inverno 2000, Italia. Le radio

trasmettono una canzonetta di
Francesco Tricarico le cui strofe
piùnote sonoqueste: «Oggi fate
il tema, il temasulpapà/Iopen-

so è uno scherzo, sorrido e mi
alzo/ Le dico non ricordo, mio
padre è morto presto / Lei sai
cosami dice, neanchemi guar-
dava / Beveva il cappuccino,
non so con chi parlava / Dice
qualche cosa, qualcosa ti avran
detto / Ora vai a posto, e lo fai
cometutti gli altri /Puttanaput-
tana, puttana lamaestra».
Inverno2023,Viareggio.Ladi-

rettrice didattica di una scuola

d’infanzia decide di annullare
la Festa del papà per evitare di-
scriminazioni nei confronti dei
bambinisenzapadre. Intervista-
ta,dice: «Alcunigenitorinontro-
vavano giusto che i loro figli,
che non avevano il papà, venis-
sero esclusi e indirizzati da
un’altra parte… Pertanto dovrà
essere organizzata un’altra atti-
vità… Oggi ci sono situazioni
aperte e particolari che devono
essere rispettatee tutelate».Mo-
rale della festa: la prima mae-
stra era una stronza, la seconda
unaputtana, la terzaèunadiret-
trice didattica.

PIETRO SENALDI

Domani Giorgia Me-
lonisaràospited’ono-
re al congresso della
Cgil. Il segretario
MaurizioLandinipro-
va a fare una Atreju
sindacale. Il compa-
gno si sente leader di
partitoe imita lapremier, che l’annoprimadi
vincere le elezioni chiamòsulpalcodello sto-
rico raduno della destra (...)

segue ➔ a pagina 10

FAUSTO CARIOTI - ELISA CALESSI ➔ alle pagine 2-3

L’appunto

Professioni

VITTORIO FELTRI

Cimancavanosolo i ta-
lebani. Molta gente
dell’Afghanistanaspira
avenire inItaliaportan-
dosi appresso la sua
cultura insensata. Inef-
fetti è stato accertato
che nel tragico naufra-
gio nei pressi di Croto-
ne tra le povere vittime
provenienti (...)

segue ➔ a pagina 11

ATTILIO BARBIERI

Giornata nera per le Borse. Il titolo
del colosso elvetico Credit Suisse
ha perso il 24,4% e trascinato al ri-
basso tutti i listini. Dopo il crac (...)

segue ➔ a pagina 20

Il premier
Giorgia
Meloni (a sx)
e la leader
del Pd
Elly Schlein

di FILIPPO FACCI

Minacce da Mosca

Una taglia
sul gigante
Crosetto

Il lupo rosso
ha paura

Il momento dei fatti

Ecco la riforma fiscale del governo
Ponte di Messina, ora si parte

ALESSANDRO SALLUSTI

ANTONIO CASTRO
FRANCESCO SPECCHIA

Parladi «rivoluzione fiscale», laMelo-
ni, annunciando importanti novità. E
Salvini sblocca il Ponte diMessina.

servizi ➔ alle pagine 4 - 5

Dopodomani in piazza per i gay

Il sabato antifascista,
ultima parodia dem

Milano perde il 4,6%

Crolla il Credit Suisse
Borse in caduta libera

CARLO NICOLATO

Una taglia del Cremli-
no sul ministro della
Difesa italiano Croset-
to.L’allarme,senzapre-
cedenti nel mondo oc-
cidentale,arrivadall’in-
telligence italiana che
tramite i suoi informa-
toriavrebbeavutonoti-
zia della taglia prima
dello scontro (...)

segue ➔ a pagina 12

Giorgia Meloni ha tenuto il
suo primo question time, la
prassiparlamentareper cui il
Presidente del Consiglio si
presenta in Parlamento – ieri
era allaCamera – per rispon-
dere a una raffica di doman-
de, le “questioni”, sui temi di
attualità. Nel merito trovate
all’interno ampio resoconto,
la sintesi è cheGiorgiaMelo-
niha fattoGiorgiaMeloni, ha
tenuto il punto inmodo gra-
nitico sulla lineadel governo.
Provoariassumere:onorevo-
li colleghi dell’opposizione,
ho vinto le elezioni, ho una
maggioranza, che vi piaccia
ono faccioe faròciòche ioe i
mieialleatiabbiamopromes-
so agli elettori.
Chi si illudeva che il gover-

no si fosse intimorito di fron-
te alle quotidiane polemiche
eaicontinuiattacchidelleop-
posizioni e dei loro mezzi di
informazione non può che
essere rimasto deluso. Dalle
politiche sull’immigrazione
a quelle sull’economia e sul

lavoro, la premier andrà
avanti come un treno sui bi-
nari segnati. E lo ha detto
chiaramente anche ad Elly
Schlein nel primo atteso fac-
cia a faccia pubblico. Da lei
interpellata sul problema dei
bassi salari, Giorgia Meloni
ha risposto: «È vero, c’è un
grossoproblemafigliodipoli-
tiche sbagliate in dieci anni
di governi della sua sinistra,
ora ci siamo noi e vedremo
di sistemare le cose». Uno a
zero, palla al centro. Anzi, fi-
ne della partita perché alme-
no al momento il divario tra
le due prime donne d’Italia,
ieri lo si è visto plasticamen-
te, è tale da non immaginare
rivincite.
Possosbagliarmi,mala tec-

nica della spallata quotidia-
na per sfondare il governo
nonfunzionaenonfunzione-
rà. L’opposizione ha il diritto
e dovere di criticare la mag-
gioranza, è lì per quello, non
di urlare ogni giorno (...)

segue ➔ a pagina 3

GIOVANNI SALLUSTI

La libertà può essere
unagranrotturadicaz-
zo, e il lettore scuserà
se questo pezzo sarà
scurrileoltre il livellodi
guardia,ma stiamo so-
lo citando un collega
molto più introdotto di
noi, un vero e proprio
prezzemolino del luo-
gocomunismo (...)

segue ➔ a pagina 13

La prima sfida alla CameraLa prima sfida alla Camera
Meloni-SchleinMeloni-Schlein

1-01-0
Palla al centroPalla al centro

Elly attacca sui salari bassi,Elly attacca sui salari bassi,
Giorgia ribatte: colpa del PdGiorgia ribatte: colpa del Pd

E su economia e migranti non arretraE su economia e migranti non arretra
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H
a ragione Matteo Salvini.
Se laCgil dicenoalla rifor-
ma fiscale propostadal go-

verno di centrodestra, vuol dire
che quella riforma è fatta bene.
Non si tratta d’ideologia ma di

un esercizio assai più concreto: fare i conti con la realtà
italiana e con un sistema tributario che grava in maniera
esagerata sui contribuenti che le gabelle le pagano. E qui si
innescano alcune domande, a cui i sindacati dovrebbero
rispondere anziché dedicare il loro tempo a criticare la
riforma fiscale del centrodestra. Domanda numero uno: per
i sindacati, in Italia, la pressione fiscale è troppo bassa? (...)

Sindacati e tasse
Ha ragione
Matteo SalviniTra fisco e cittadini

è arrivata l’ora
di un lieto fine

 Segue a pagina 13

MAZZONI
L’equazione
impossibile
dei rimpatri

CreditSuissefatremareleBorse

 a pagina 2

Auto della polizia in fiamme

Ultrà tedeschi
devastanoNapoli

SosMetro
Turistadisabile
portatainbraccio
AllafermataColosseo
scalemobilirotte
eipoliziotti l’aiutano

 Bruni a pagina 10

GIACOBINO
Il tesoro milionario
della vedova Doris

Il socio saudita della banca nega liquidità all’istituto.Mercati a picco

Via Fani 45 anni dopo
Le carte inedite
degli 007 inglesi
sul rapimentoMoro

 Zavatta alle pagine 8 e 9

•••DopoSiliconvalleybank chehamesso in fibrilla-
zione i mercati finanziari ieri è arrivata la seconda
batosta. Il socio saudita di Credit Suisse ha negato
unapossibile iniezione di liquidità nell’istituto sviz-
zero in difficoltà. Un segnale negativo che ha man-
dato in tilt i titoli bancari e affondato le Borse.
Milano ha perso il 4,6%.

Piano di sviluppo Terna

Investimenti di 21miliardi
per reti elettriche green

Sicurezza
Lottaalcrimine
conmezziscarsi
Pochepattuglie
delleforzedell’ordine
Delinquenzascatenata

 Caleri a pagina 7 Zapponini a pagina 12 Ricci a pagina 19

Campidoglio
Staffdeipolitici
Arrivalastretta
StopdellaGiunta
suidipendential servizio
diassessorieconsiglieri

ScontrofraConteeSchlein
perintestarsi il salariominimo

Il TempodiOshø

CasoCospito

Nessuna offesa ai Dem
Donzelli assolto dal Giurì

 Gobbi a pagina 16

.

••• Un’ora e mezza di question time, otto
interrogazioni parlamentari:dai migranti al
fisco passando per il Meccanismo europeo
di stabilità, e l’energia. È stato un pomerig-
gio intenso quello di Meloni ieri alla Came-
ra. Ma il premier ha replicato su ogni punto.
Sul naufragio dei migranti ha rimandato la
critiche alle opposizioni chenondiconouna
parola sugli scafisti. Scintille con Schlein sul
salario minimo: «Vivo nel pragmatismo, lei
nel mondo ideale». Poi il no al Mes e alla
politica green che brucia posti di lavoro.

BRACCO

 Frasca a pagina 4

a pagina 13

.

.
COMMENTI

Santi martiri Ilario e Taziano

 Verucci a pagina 18

Commercio
ExportLazio
darecord
Unvolumed’affari
dioltre32miliardi
MetàsolodallaCapitale

 Romagnoli alle pagine 2 e 3

La scelta verde dell’Europa
non deve distruggere l’industria

Mes sia utile agli Stati

Scintille con la segretaria Pd
«Vive in unmondo ideale
Io sono pragmatica»

MELONI INPARLAMENTO

«Difendiamogli interessi italiani»
Premier attaccato sui migranti

«Chi ci critica non dice
una parola sugli scafisti»

 Zanchi a pagina 17

Venite a scoprire con mano le eccezionali qualità delle finestre antieffrazione 

"Guardian Angel, la finestra a prova di ladro". Questa struttura, tecnologicamente 

avanzata, garantisce un efficace sistema anti intrusione. Potrete stare sempre 

al sicuro nelle vostre case, grazie alla tecnologia Guardian Angel, che rende 

delle semplici finestre in serramenti antieffrazione, a prova di ladro.

inquadra per vedere
la spiegazione video

Giovedì 16 marzo 2023  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXIX - Numero 74 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+%!"!@
!=!.



ii|'F':'¦'ã'o7å'šãÉ-

GIUH-Iìi IB MARIO 2023 mln-nrrìi°n~.i| ma rum mmm rm un un ummundnaiuimrn | f\.\i\'(l HR N.61

ß . - .

 'u § _'

É'ì§“i-""""°L¬..'i.äJ“%.`ì“..ì“.'§i'”ii'.››ii. `. mxn-\To_V\'i-1.iin;r /É | “fl*".2"*'.....i-....“i`§,_".¬..i...'*'*"""i'í
n- 1.' ` .

, _
II1 ` _ , ` W Domaiiìsu'. |I1
Lil ' i_ i Cosi_Pan_s lãilton diventò ¬-` f' - _TerenceHill: _ La

_ ~ la prima in uencer |lntomod|Tr|n|tac af* :mm ff Wiwmww
la banca eivelica al minimo slorioodopo il «no» sziudila a urfiriielione di la Boe chiede le agli isliluli

O O CCrolla Credit Suisse, Borse a picco
I mercati europei bruciano 355 miliardi. Piaf:/zi Al`l`ari, la peggiore, chiude a -4,6 per cento

llì (_`Ol.Pl-I
S()_\`() .\'(ì'l`l'É
ribriihflrrca

uiioiamnimnair
l) aumrinun

WIÃ

È|iflfl1'nÉ\)TÉ, ucrisiin
Caiüoiniaaiinamnai
k-gaia a1i:siii»:on\'iiii«:_r,
simboiuitleiiaiemoiogia
i1'it10IEúcl\iiCl'I:$Cill.l'i1
tsiimioiimuinirrmiinesxi
iflflltflìtlfllflflfllll, SUKOIIuna iianx(s\rai,iaiagun
.1'csi:fe.i¢-rilnarkman
t:.li!lit2ii1iuJJa!flDiflit'i1ln,i!
Creúllmëime,ancii'essocon
nelnuriehpieainiaquanio _
lconica sul-mi eretici. ma
imexzupo-mina-miome
iucouivorioiu-muti
iiiunllailciolhiiin I-7um|:u
cumclnarmflu.

unspisizi un aoinina
lJ1I1h1tdiJ\'TcDDtc5dc
dtt. Mzfloiulnlnxlafi
ncmúorrunrnolrernclin
peramiennunixandi
rnoflri Il |xii:iinêche
Emaiouiiimeme le ci-in

nanzhne che :bbuino
nssuioiu-gu uiiimi ig, una
aritbbrm danilo irutgmri:
nnluaa mi qui.-sic situazioni
mune. ii snconan c cnc, in
entnnihl I GSI. la L'4úI.iIa
delle due banchi timida
non milo a sdülati
lrnrcfllriimll in csilici

RI.

deikalluacnissì quale
tnilh. Maaizginni cnlareial
Nlóenll.

ln(`lIli0mliè$1Jti
iìncapacitàdlciiuipruidcit
cncsclmslaiinlcrusc
uwmaumuiiaüdclixucl
gru ai pomlunpoquaknsa
i'.k1'e\fa€zn1bh.i'rni:fll

aetiatmcalënmegia
ãflåfip I`m$fl1'iGi1lIl'Fi|lIDimmm: gu mimo

sa A saiiemre n piu-im sun:una emana _ .ia iempoai
mmm dl una crisi -f il fallo
che fazionbm Saul! nlioml '
ininirgsnn) ira cicuo cui: non
luni! ulteriore lIquh1ll.'inon

..c imma armi! oiire ia quota
del io per cento. Il Ulolo del-
rlsllluio svlncno c sceso in
pktnlatii per pol recuperare `
|iai'zi:uiiøilem:irrsnriaope«
saiueineniz in rosso. questona :acceso in gu inmuion
Ilmorl sulla tenuti dei Stile-
ina bancario globale, sulla i
siziammeocicruuoaisuicon
Willqr Bull. E ha ilrfllolìflfl- i
iu ai lai scivolare |'inieru
campano dei macari curr»

Mb :rrgrv 1 3 os
kn. Ferrino. linlll

-l 'NA TACIM flfffifìiflfiì

Slìda sul (lronc.
gli Usa a Mosca:
«Conlinueremo
con i nostri voli»

(`fl.\1llflJi!Lfil.'Cl'DllJ|Illì0l'- '†
Q<;i.\.\i\*i:i.:.i

i

_.. ia..

M

~r¬:"¬:'."*H:*=, ~›~;-i.L:1 .------`i›i›w§i
l, -. x 3'

. "3*€› . lì'l ' \.

X » 'lì'

F31

Scenario ll powihilc ruolodi Ubs
Si tenta il salvataggio:
banche centrali in ceunpo
d|FØOl'KOF\Oli
l›ani:nemnIr.llincumpopcrc¢rca|rdl
lsllxtflrükâißc. .iii-igm!

L`lntervh~ta lorenzo Bini Smagiii
«Q,iiilsis1cmaèpiùfortc.
ma attenti ad alzare i tai-.~;i››
di KwSâllflà
I ›inimiagni:ncifcuiu1nmsisiciriapiù

)I0fl¦,mJiIl2D!.i:L1zhJ'Ell2fl. apiißruã

-_; - -.,- ~. » .. ›-:~~._ - ,¦_ __ _ ___, ~_.__.,___i_ `, __

«-

Jr:

L`\l` "

O'f&0|O§1'Dl'l'Kflfl.ll5$lIIIDSí(fl0
SOCIIIIJJ lllll l'l1lúR lxllßfllillãlìí
mmm lnmgmitllchtlnãmm

mlpimmflåuddflgtkialampl am-
nconksminiefnnnnprwrmnolnmo
mom mlfiibtisodlconzçvll la pmsoalio
flirm0IfK›d0.l(¦i'l:deIROn'n|Iii$I2\1¦Il'-
.mano om: .ui iu pmi: ai nigpni
fmmngiammnfllmfiemnmwpu-
ciil-l1gi'|.-cuciltallrnbmlicuinscrvam
già.Pmoneai'ri:DDeu0i:loliimricepIm
ltfiflflifillflflfiillúfllüdhfltìfltlfl lfltflß
i1itre0ttal1:i0fD0llfllIhílàfI$itì,i1\1L
SI!1ìSDi1C|!€l'l'Ol'fi3l'l7|(0l'DiHGßlll.'-
rl. cnc cu-nslücraralinyiorimul quanlnl
crnrdll.

Mlelndlflktlløüttültllßfllvkicoúelll
signor'-!|'n¬ll$ptI81n:|dI1en@one_Eln
unnn ml Munn l|nI\-nifnln In una filrhnvllll I!-“ii

fiß-.~;
Dtm

gb

misiaercompoaiicneiiweira ocnuni
lmeslfl ik! figlio conpmilarcee meg
giainenii imiegni iii um sockià apm-
ienlcimmc uscita azirciå deu.: pieiia.
Nmmeiasunioiiiinmipmirsièrami-
menmìsplrazaflnsmeiflcounnkazlo
rieiiriperzniiiii-,se<oiuocuii'esas;›eia:ik›
ne ginsiiiica in miiieiiuczzione, anzi ia
pmiu›ae,¢s¢¢mcai:is:›iosesiei›¢cu1,
csmum mio se ii e sprenzniLc'ni¢-un
siusasenflosilmaimnslrmeupus
áorienoristaqueswiuwiiuioairzncoii
ciipi,ii\auniiiuodell*axiimocnectitadi
|1l'VlDl'1|'i: kmtdt lnlgliflfl úcifllltflo
Cul«|Jrt.InsilnmJ.qI.lcldltlflI1lviCnl;|'
unuobnonlsmavorueimpoflilmmpiü
:c¦l¢nnanle|al'EbDeioiiule.Alnsãgno
n,ako.i-:iioniioioaiei_

' ' ' * . ' magna Nqogiimiama *umana.Scontri con gli ullia leilc:¬c_h1 g@$à å@ `_memmmmm_mm
Guemglia urbana a l\apoli .,....«.›........i.......m.,...\.f...›... ,,n†g;,;,1;;*g<m=g1J=§;,ƒ-m›;,=g,»g:5;,-,gçn

mmm; °'”'|"W-“-M“m'*”'mm **°“5F'°°°' aiiim,i¢ngou-umnn.ibuiimnmo›_mmipwa dtilwullllanmiielllnlfllfrfinlil l|fl|pø.F.Poíno.l›l|afl ahmsmløcnhvuaùnnun-°

dtorømotnuaonnd
ofihnoppoiarxiia

I afliflúeldrüntttlllinflfl
.anagiureiiapponliia

vitisizingrmcmosmiavmv
p.ma.1i.|xuvum1oni›.
Rcplicafanicrlczrumusilrc
umnumeremownimiiirl
\'0lh›.[h.IlaV«'§I¦rIl&li¦idIigmiiiouisuimmiiu-o
O'm¢°flD.

ápwtrìåoßìfi

7 In Aula la pirmicr al qiicsdirinlimc

.\ lcloni: no al .\ les
e al salario minimo
I. alliicwdi Schlein
dlodraånanontlarlafousald
ehlaulllolloneorio
1›iimofl:riù'urilninJuuainMclonle

S<'l1|i:£n.l-Isoi1'›scii'|ti1li:.lJu:5u'tl.1rilpi1
aua0:zsii1s=ii:ai1ouiI.iiirIio.¢CliiIi¦ig1:nfcri11ti)
flnoaniuamirsopltxpiivcnllmnwull
mxiom.inlmoiioni!u.i'iaso|i.izinnc›,rcplica
rupflmkf. ¢i1£l'B;Ul'd0 Chl' Il Il 3igG'E|'DD_ ID

q1pos2z1orie.t0cC¦|a\oiúait|'isposie›,
iritamsciiiciimllmaimekliiiiiues

aìepagmßoã

Sui lìgli delle coppie gay
Sala insiste, Roccella frena
dÃD%fi'3$dlEì'åTII'llIb

-. ' L . ur-sli'-I

` -~_^..."'- - i.~T~

pøooømp-un-1,'

i'.'i..;..l..';'f.f....... Compili ai casa ` - [____ p › ; ,r _; , Jì.;,¬_›mL ,«:.;5_:-
*'¬"›li iii! \ › '.= J.-"›""J

I I 4 I i l ,. hfi J

fiosramoi'
=í....¬_«__=-3;-ì_:

ii. 1...-¬in..niuu-=nm›~\` __
r-"'›`?". _'-'› lir7fl'vII› -'

'Her

--. n. r iv- ›--., .l _. Ji.)

(1.

¬ " n `Y,
iivvivfuii-ill-f_v¬|¢___ ij ____"-t -5.1-niuiirrn-~-› I | _ › ~ i K1: ` 1 ¦ __

_ t i -
¬ ..--..v-.M ' j:

E uk w hu'il
_ 'Y' I

ii Non |-|Ai Più scusi ` v
l i..i

› E I



PANICO SUIMERCATI

BANCHEROTTE
Non solo Svb. Crolla in Borsa Credit Suisse e trascina

al ribasso le piazze europee. Cresce la paura del contagio

il Giornale
GIOVEDÌ 16 MARZO 2023  Anno L - Numero 63 - 1.50 euro*

A
d assistere al primo confronto, potrebbe
definirsi scontro, in rosa in Parlamento tra
lapremierGiorgiaMeloni e il capodell’op-
posizione Elly Schlein si ha l’impressione

di avere di fronte due mondi distinti e distanti. Per
alcuni versi incompatibili. Non solo nelle proposte,
cosa ovvia, ma anche nei modi. Nel linguaggio. Nei
sentimenti. Il sole e la luna. Sull’economia, sui diritti
sociali, su quelli civili. Più pragmatica, concreta la
Meloni. Più evanescente, pindarica la Schlein.
E fin qui ci siamo. Semmai sarebbe stato strano il

contrario. Quello che, invece, non è condivisibile
nelle premesse del duello che caratterizzerà la pros-
sima stagione politica è la viscerale contrapposizio-
ne, per alcuni versi l’insulto appena camuffato, che
caratterizza il confronto. Specie per volontà della
sinistra. Accusare il governo di strage per il naufra-
gio di Cutro è davvero un’enormità che rasenta la
follia. Ieri in Parlamento la tesi non è stata ripetuta
apertamentedall’opposizione,masono stati espres-
si tutti i suoi corollari. Sul fisco i due schieramenti
parlano lingue diverse, non si comprendono. Sui
diritti civili sono agli antipodi.
Siamo quindi ad una polarizzazione dello scena-

rio politico. Un processo che, al di là delle differen-
ze, esclude ogni punto di incontro. Ma, soprattutto,
ogni problema diventa argomento di speculazione
politica. Ieri, a proposito degli scontri tra tifosi a
Napoli, c’è chi è arrivatoacriticare ilministroPiante-
dosi per non essersi comportato «da questurino».
Uno stile che fino ad una settimana fa era rinfaccia-
to all’inquilino del Viminale come un’«offesa» ades-
so viene additato come una «carenza».
Il punto è che l’incomunicabilità tra le anime del

Parlamento avviene in una fase complicata, nella
quale a guai si aggiungono altri guai che spesso esi-
gerebbero un dialogo collaborativo. Magari ce ne
siamo dimenticati ma c’è una guerra in corso in cui
siamo più o meno coinvolti. Addirittura è saltata
fuori la notizia che qualcuno aMosca avrebbemes-
so una taglia sul nostro ministro della Difesa. Una
denuncia addirittura inverosimile nella sua gravità
ma sulla questione l’opposizione è rimasta afona,
neppure una parola di solidarietà. Siamo alle prese
con un esodo di disperati che arrivano sulle nostre
costedi dimensioni bibliche, chepretenderebbe co-
meminimo un impegno comune. Invece niente. E,
dato che ci mancava, stiamo assistendo ad una crisi
finanziaria che fa saltare banche negli Stati Uniti e,
da ieri, anche in Europa, visto che un istituto in
attività da oltre 150 anni come il Credit Suisse ri-
schia un fallimento dalle conseguenze imprevedibi-
li. Ierimaggioranza e opposizione avrebbero potuto
lanciare insieme un segnale alla Bce, sulla scia delle
parole del Governatore di Bankitalia, chiedendo di
evitare - o limitare - l’aumento dei tassi d’interesse
(la decisione sarà presaoggi) per non stressare inun
momento così delicato il nostro sistema bancario.
Ma anche qui niente. La verità è che questo proces-
so di polarizzazione del quadro politico, che si porta
dietroun tentativo dell’opposizionedidelegittimare
il governo, ci rende orfani del tutto di un’«attenzio-
ne» che tutti dovrebbero dimostrare, sia pure nelle
differenze, verso l’interesse nazionale.

LE DUE ITALIE

E L’INTERESSE NAZIONALE

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

Primo Question Time alla Camera per Giorgia
Meloni. L’appuntamento è anche l’occasione per
il primo confronto diretto tra la premier e la neose-
gretaria del Pd Elly Schlein. di Marcello Zacchè

GIUSTIZIA E POLITICA

Caso Cospito, il Giurì assolve Donzelli
«Niente offese ai deputati Pd». E loro si accontentano

GUERRIGLIA ULTRÀ

OGGI LA DECISIONE

La Bce alla prova
del rialzo dei tassi

L’ACCUSA: CORRUZIONE

Ilva, il pm Capristo
rinviato a giudizio

Domenico Ferrara a pagina 11
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PRIMO SCONTRO CON SCHLEIN

Meloni, linea dura
contro l’opposizione:
«Calunnie su Cutro
Con me mai il Mes»
di Massimiliano Scafi e Adalberto Signore

Una giornata da incubo,
un’intera città sotto scacco per
una partita di calcio trasformata
in una resa dei conti. Una gaz-
zarra annunciata quella che ha
fatto da antipasto al ritorno de-
gli ottavi di finale di Champions
League tra Napoli e Eintracht
Francoforte, gestita da un nume-
ro inadeguato di forze dell’ordi-
ne e alimentata dall’infiltrazio-
ne di altre tifoserie, secondo il
sistema di alleanze e rivalità che
governa il ferrigno mondo della
cosiddetta mentalità ultrà. Non
poteva mancare anche la pole-
mica politica, con la «guerra del
pallone» che rimbalza a Roma e
colpisce Matteo Piantedosi. Al
ministro dell’Interno alcuni espo-
nenti dell’opposizione addebita-
no la responsabilità della guerri-
glia urbana a Napoli.

NAPOLINAPOLI
A FERROA FERRO
E FUOCOE FUOCO

Andrea Cuomo

La paura di un’altra crisi finanziaria globale è tornata alle
stelle. La seconda banca svizzera, il Credit Suisse, ha ieri
ceduto il 24% del suo valore in Borsa, trascinando nel panico
tutti i listini d’Europa e del mondo.

Il Gran giurì della Camera ha assolto Giovanni Donzelli
dall’accusa di aver leso (durante il suo intervento dello scorso
31 gennaio in Parlamento) l’onore dei deputati dem che fece-
ro visita all’anarchico Alfredo Cospito, detenuto al 41bis.

Felice Manti

Rodolfo Parietti a pagina 2

IL NUOVO FILM

Intelligenza
artigianale
Veltroni scrive
più di ChatGPT

a pagina 12 a pagina 14

Luca Fazzo a pagina 13

AVEVA 79 ANNI

Morto Concutelli, il terrorista nero
che voleva fare la guerra al futuro

Angelo Allegri a pagina 2

VIOLENZA TRASVERSALE

Liti e alleanze:
è l’internazionale
degli hooligans

Alessandro Ruta a pagina 14

a pagina 3

Tony Damascelli a pagina 15

a pagina 25

di Alessandro Gnocchi

servizi alle pagine 4-5 e 6

BLITZ DEI NAS

A scuola mense
dell’orrore:
una su tre
è irregolare

a pagina 17

Maria Sorbi
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un pro-
prio congiunto. Mandate i vostri
messaggi e le foto: li pubbliche-
remo in una pagina speciale.

Perugia, firmato l’accordo tra Comune e Tim

Dopo la fibra, i lavori
Nuovo look per le strade
A pagina 7

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Caso De Paoli, servono nuovi esami
Il giudice: altre perizie medico-legali per far chiarezza sulla morte di Samuele. Il legale della trans: ’Non le temiamo’

CITTÀ DI CASTELLO

Medico aggredisce
una collega
Scatta la condanna
A pagina 17

Terni, allarme-giovanissimi

Decine di ragazze
sotto cura
per disturbi
alimentari
Cinaglia a pagina 23

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

La regione si prepara al cambiamento

Obbligo “casa green“
per diecimila edifici
A pagina 10

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Concerto il 7 luglio all’Arena Santa Giuliana: i cellulari degli spettatori
saranno chiusi in buste sigillate. Svelati altri big della manifestazione

Fiorucci a pagina 4

Dallo stalking all’agguato: tre arresti

Tenta di accoltellare
un minorenne
Panico nella piazza
Orfei a pagina 5

«È bello studiare all’estero»

Amanda Knox
scatena un’altra
bufera-social
Nel QN

SARÀ BOB DYLAN AD APRIRE L’EDIZIONE DEL 50°

UMBRIA JAZZUMBRIA JAZZ
È DA NOBELÈ DA NOBEL
Nel QN e S. Coletti alle pagine 2 e 3Nel QN e S. Coletti alle pagine 2 e 3

Le persone sfollate sono 515

Cresce l’ansia
dopo il terremoto
«Dateci lo stato
di emergenza»
A pagina 18
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INVASIONE
BARBARICA
ANNUNCIATA

Crollano le Borse, banche nel mirino
Il tracollo di Crédit Suisse scatena la paura nei mercati europei che bruciano 355 miliardi in un giorno. Piazza Affari chiude a meno 4,6%
Pressing sulla Bce per evitare un rialzo eccessivo dei tassi. Oggi il Consiglio dei ministri vara la riforma del fisco: obiettivo flat tax per tutti

Delitto Cerciello Rega

Annullata
la sentenza
Servizio a pagina 14

La Wagner: 15 milioni sul ministro

Taglia russa
su Crosetto
Farruggia e Ottaviani alle p. 12 e 13

Cellulari vietati ai concerti

Torna Dylan,
via i telefonini
Spinelli a pagina 25

Roma, via Mario Fani, 9.02 del
mattino, quarantacinque anni
fa. Sul sedile posteriore della
Fiat 130 dalla quale le Br aveva-
no appena prelevato il presiden-
te della Dc Aldo Moro, resta una
borsa di pelle. Dentro, tesi di lau-
rea degli studenti. E anche l’ori-
ginale di un articolo destinato al
“Giorno“ che non fu mai pubbli-
cato e nel quale Moro prende le
distanze dalle pressioni politi-
che dirette degli Stati Uniti con-
tro la nascita di un governo con
il Pci. Oggi, pubblichiamo
quell’articolo, appena ritrovato.

La Uefa e il senno del poi

L’ordine pubblico
non è un gioco
Matteo Massi a pagina 7

L’età dei sogni 
e delle rivoluzioni

L’arte
dellamoda

1789-1968
Forlì
Museo Civico San Domenico
18 marzo - 2 luglio 2023

www.mostremuseisandomenico.it

con il patrocinio di

Femiani e G. Rossi alle pagine 6 e 7

Servizi
alle p. 2, 3 e 21

I TIFOSI TEDESCHI DELL’EINTRACHT VANDALIZZANO NAPOLI. SCONTRI E POLEMICHE
Esclusivo

L’ultimo articolo
di Aldo Moro
Mai pubblicato

Alle pagine 8 e 9

Materna Viareggio, stop e poi ripensamento

Bimbi e festa del papà
Dopo le polemiche
c’è il compromesso
Mannocchi a pagina 16

Firenze

Nardella caccia
l’assessora Del Re
Scoppia la bufera
Servizi a pagina 17 e in Cronaca
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eé , I ' J' una notte di coppe
ae ~` , antipasto di derby

›^- F` I ..._ 1' _ Abbate 1. Carina nello Sport
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Giorgio Parisi ' _«,
«l_.a scoperta ,
piu Importante ,
è la solidarietà»
Grnldi n pag. IB <
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I tifosi (lcll`|li|1t|'a1Clll H

Gli incidenti
previsti
e il sostegno
della Uefa
Andrea Sorrentino

av.-m.-1'lez¢=. nlalfaui di Na-
pull. La prlrna ècl1e|lvlll«
pendio delle cina ad one-
ra degli ultrà del calcio.

che stavolta sfrcgilmo P.mv›
nopc cnlpcstandošn persino
al rlnnu del passo |.l|:ll'u1:a. 'e
un lnsopportalnle cascamc
del nassalnl fuori dal tenlnn «-
dal mondo. e non può essere
lollefetu in alcuna maniera.
La secunxla è ch: l'llalìa íau:-
V3 |)\?l`lI2 EI \'ClCl' C'\'l[3I'C lfl U'El'
slerm dei lamigerati lilosi
:lc›ll'l-Èinlran-hl Fmnmfnrre.
che dnun quarto di seculo wr-
Iurizzanio l'Emopa. La Lux za è
c11el`Uul:| l1al`al1o1`c1|m:s'lu1u
ligura Lli palla.

('r›nfinurmpng.25

Nordio: «Indagini segrete
fino allinizio del processo»
llllm Um\s~.l|1-N.1 sulle iuu: v.'lla¬ umla di|1U|'la|ci11CL›u>igliuil|:i
zioni. sul reato dl abuso d mn- nzlnism la riforma di-lla musu-
t`ifl 1' SUI |›I'n-
ceßxn rl`a|\]1el~
In. ma anche
più galanzii:
per gn indaga-
IL mn gli mr!
che reslurum
nn scgrcli lino
alla riclnirfini
di rinvio a y,1u~
riizin Snnn al-
cuni dei puliti
cl1i.1\-vc del pizr

'Aia enim fine
m,\ggin_ l enn-
«tcnuti sono
~.ulla|1lil:ipaU
(lãl l'.lllllSlTO.
šlnn (Em :cmì
che slzmnu
più :1 cuore n
N`unli«› é la tu-
tela dellinda-
gato. lln alrm
ahi(-mvu è eli-
minzuc l`np~

nu nflla Gluzsll' ,Jellu Llupu
L1n'r|.=;<nlL2|anc ln prima grado.
comenel codice nnglfszussonß

Allegri apag G

zia su Cui 0 al lavom |l m|n|s!m
Carlo Nordic (nella jim). La
tøfmpisiica è serrata' ll _:;r›v«~rnn

Foligno
Stalking. arrestati
due fratelli
c una donna
Füuüllfl Due Fi ntulli di urigim
5[l'¦ìl`LlCl'C (`L|1lä íJ0l`lll{l lllìllflflìl
sono stati aircslau dai cambi-
nieri per una serio di epimdi di
slnlkíng c di niinrmcc, anche di
|i|u|'Lu'.11<:i t.'unl'1-.nlti (li ulculic
DPFSUT10. L3 '?lCE'l`l(`l3 [NIC 0l'|gl'
ni da una relazione sunnilnun-
lalc finilzl di unu dei due :|rru›
smti. con cnnsegunnlto scredi-
¦¦c dal puru: Ll\:ll`uunnJ nei umi-
fmnu rlc1|'ex Compagna. della
figlia (avuta dalla relazione
ami un all |'r› uomo) ode! nlpnlc-
:li lui.

Cmnirri il pag. Gil

'pa|lctti&C. ai L|ua›1¦'lí
I SERVIZI

Dieci agenti feriti
ventiquattro ore
di guerra in stiada

A |›ng.?.

E Berlino si scusa
La Lega: la Germania
om paghi i danni

Mnngani ap ng 3

Violenza trasversale
Alleanze e vende tte
la mappa dei teppisti

Marani apag 3

U||'uu\u della pulizia
incendiamdagli ulira di
Hancoforln. a fianw
l`¦|«altl› a un l›||s›|m› :um

Alle png 2 c 3 c nello Sp url

Crolla Credit Suisse, Borse giù
›I saudiü si dcfilano, scatta il panico. Lc autoritàdi Berna: pronti a intcivcnirc
Palazzo Chigi: «Massima attenzione». Bce, controlli e oggi decisione sui tassi
RDM /\l|;1|'|m\ p\¬'C|^odlt5u†s-
.<¢*_Su~||<l›,› in r:u'n|m la B:=m'n
centrale 1-lverim Panico nel-
lo llorac. Milano pcrdc un al-
uu Li |1|v:u1;cupzl/.lL›uL'
per la sorte di Cmllt wlsse.
già strmn tra pvrdho di hìlnn-
do. lbsposizionu aìlfl Silicon
\'allc_v Bank cil deflusso di dc-
pnsill. ha .~›pin\u lcllcmllxicri-
le ln niccliiau ll titolo in Bor-
sa. n'ascinam1n l'ì nsem smo-
iv europeo. Palaazo Chigi:
nmzsaima ullcnziunc. Cunlrol›
ll della Bu: sulle esposizioni.
Oggi laflfflslone sul tassi.

Amoruso. lhssie Paura
alle pag. 8 r: 9

Pi'im0ll1||'n lilcciazl faccia Im lc:|(ll'l'i11:l||l:1

ll moralismo Meloni, no all'Ue su Mes e casegreen
P211`U8|f1110 F. sul salario minimo è lite con Sclilein
dcllbpposizione

. \. \hzrdinmmlohrlorualo
\
in nm) un curioso rove-
sciamento di pamdlgnm
nella >ini:iu'.x iluliunuz lop-
puszlunu pulllìca si è ur-

rnal cnnlpleramenle nasfrgu- `
rata (..)

(`1› minun u png, 35
_

RIJMI. Noal Ma :alla d.irctlí\.'u
Un: sulle case gJ'|.¬:n. Giorgia
Mebni sfida Bruxelles lì am'-
va il prima dum faccia a lac-
cia ln aula om Sclllcln. agga-
lu del conlcndurc il snlafio
llúlimu.
Ajc!lo.ßlsozzl.Ma.ll'etanu

e lìusana alle pag. 4 e5
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Fofseinlmprimnmumenlola
configurazione suscitare ui a
sensazione dlpmpllzssilàe
smarrimmlo pc mhé la situazlcne
èdavvexuclrnplessaeinfiicata. a
prima uslamalmeme
'ndecifraliilm Puitiwcufçnzra' die
osislcun ilo rosso cho puoi
seguhl |:pcLla del ann. E
l'arnnre ti preflderàper mana
|lEfl'\`lEflE|lflUIlfi|3U.l"3\¢'Ef53l'E ll
uuada. ›-la nerchè uuesto sia
pusshile dovrai hendarli giocdli
e l:|s|:i:rl.ì guid:rnnn n fiducia.
MANTRADELGDRN3
lflaslflørlo flloontrolm cl
hwrlgiona
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Ternana
I I timori

di Lucarelli
Ora guardiamo
dietro di noi››
Grusst nello Sport

Perugia
Di Carmine
morde il freno
può essere
Parma in più
Ferroni nello Sport

Assilla l”ex per gelosia, arrestati in tre T°f_“1~1<flfiHi 121%
>Foligno_ in carcere
due uomini. una donna
ai domiciliari
Fll|.|BlllJ Duo fralclli dl orlgxm
slrimlma 1: una donna italiana
sono sani :tr-roslan dm camlli›
nieri per una .-:eric :li episodi di
stalkirlg c dl rliinaccc. anche di
morte. nel confrontl dl alcune
nersonc. La vicenda trae origi-
ni :ln una rølnzinile senlimunln-
le finita di uno dei due arresta-
ri.

Cainirri al pag. G3
1 gioielli c il llaeom:
per il tua dell'oru

Test dell oro per rubare
a colpo sicum, presi
PEHUSII La squadra volante della questu-
rzl ha arrestato due albanesi, un uomo e
una donna, dopo un lrlscguimento.
Nellauto trovato un flamnc per fare la
prova dellbto. cioè per avere La confer-
ma della bontà degli oggetti rubati nelle
case. Lei era stata espulsaa finegennaio.

Apqg, 50
Repetto, direttore
Utlìcio Scolastico

2
Scuola, tornano
a salire gli infortuni
IEIUGIA Siulrezza nella scuole: dopo la
pandemia risalgono le denunce di infor-
iunlv. Sono stati 769 gli studenti che han-
no subito lncllientl. comunque la metà
rispetto al 1.538 del 2019. Prctowlio clin-
Iesa tra Uflicic scoknstico e Inail per pro-
muove:-ecullura dìsnlutee sicurezza.

Gaspcrinìa pag.56

Terremoto, incubo affitti
›Preoccupazione per il rialzo dei prezzi legati alle richieste di chi ha perso la casa
›I1 Comune di Umbertide: «Servono patti chiari, no a chi approfitta di questa tragedia»

Perugia. coltfcrlnatl) l`a11'i\o del calltaulore. P;1gn(›lta:«Líl1 nliracolo lalla.-0so~»UMEEITIIJI Lo chiamano Cas.
Contributo per autonoma siste-
mazione. E un sostegno pubbli-
cu clic scavalca la logica delle
case tte. ma risthia di provocare
un'irlapen.n:|l:l degli alfilli abita-
livi Rischia di innescare una
spirnlc speculativa. quasi di
sclauallaggiu aulin pelle di cli è
rimasto senza un milo. «Sarc-
nm mnlln fermi. viglemnto .1f›
fin.-l-ié nnn ti cia «per-u|.12'1'r›nt=
nella sti pula dei contratti d':|l`fit~
lo». avvutlv: la viu: :indaco An-
nallsa Mlcrla. «Gli accordi- insi-
slv- near la lorazinnr dnvmnnn
passare attraverso noi ed allra›
vnrso rtormzltiw slring<¬nti.norl
:oil:-icnzilr.-mo a ni.-salino di ap-
profi rtarsi clellaffl nom apparta-
menti connessi :l :iui-sono colpi
lu da una delle peggiori disgra-
zie dcllsl loro vita. Per qucälo :il
:lil prutneildu sull'l1cn.r|c|'aL«_-|'c
delle verifiche con un oolertlvo:
avcrc~~gi:`1 dalla nrosima sotti-
mana il :lato |›rut-isissintu ilolic
peisonc cvnctmtce si`el|ate››.

Rondunla pag.'57 Boh Dylan. ll sun arrivo a Umbria lan annunciato a ottobre è stato cottíerlltato In questi glorlll Belluual eNuci:i a pagöl

'l`t-mi. eliergia a cllilmnctrn t/ci-n Perugia. il iI`c1in dilnrnticatn

Dalla Cascata delle Marmore Il monte del trekking f"!l_&._!f!fff-fit
.f_;§.{›{la'.'$:`

Sul|_` I.,vi ¢._

ila luce per le case dei ternani assediato dalle voragìni l *fišf':;§_q;;§-=+_:;' __
TE Elli lflnllrlcìnia piùalm dalla lI`rl~
slcatrl delle Mzlrmore alle cose dei
tcrnarli. ma non per portare ao
Lpa plulloslu prr:lcL¬undere la iu-
ct:.Etlol'gia aulin Drodona achilo
mulru zem sfrullnndu l:| form
dlzll'al:¬qu:›. Dclmonoe :l\-:\11e.ilper-
:orso segue parallclnnlcncc il
ãalìlll: :lllllu della Cascata d|.'lll:

urmore prima di lìníre nella ua
blna elettrica dalla Tnmidislribtl-
ziUnL'cnu'giu,ilbraccioopcnilivo
di .'\:§m che lavora per |'lOl't2r1'\: la
ä:||u||.celv.'ll|1ø.-la l|u:a›ml«:li=|11-lr

Capotosri ap:@_(i?
|_

La Casoria delli: Mn rmnre

ll^'-›: *'221

'fl PERUGIA Stradelrtteralmentca

I f ' --_e 1 -
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pøfzziche mandano in flifiislai
rusizleiiti dini tanti l`m|umlalu-
l'l 00| |')3l'C0v 5llCCl.`Gf.' llL'^ll¦l Iüllå
di MontcTczlo_ ancora una vol-
ln alle presi: con problemi con-
nesi nllustztho di salutedella re›
tr viaria. Rispetto ad altre zone
della citta pcroqucllo delle bu-
che diventa srmllrc più un lon-
tano ricorrlo. perclié ci sono
[rulli dure la situazione Ö ban
peggiore, ul punto cl-le sono gli

_ ››u.'.›sl tua-itlrllll a pal llm: úl lral-
ti«lolalmenteimpralicablli»,
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assist dl Romlzl
Ma i fedelissimi:
«Lallo vai solo››
Sc rgio Capotosti

fedelissimi Lli Leonardo Lali-
rli oggi t-scnnn alln snnpertn
per lanciare la mndidnmtrl
del sindaco uscente. L'idca è

quullaltll una llslu civica a soste-
gno del vrimo cittadino. Una
nimszl che :\|1¢lrt›bhe L1 í`r:mu|-
mare del`|ni1i\'urnente il centro-
dcstra "Una mcciiazioncè anco-
ra possibili: ~. lo dlccil coordina-
tore reguualr di Forza italia. il
Hindarodi Perugia ›\ndl'ea Rn-
mizi. Dai Pd inmnto ulriva il vin
libero ullìcialc nl :sostegno del
p|oic.¬›ori: June .\«laria Kenny. Il
candidato Bandeccl1l.«tIo|1lron-
ri¦anlnr'i|1ni |¬hi-isa».

A pag 65
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ANNIVERSARI 
Testori, scrittore 
poliedrico e di razza 
nato dalla realtà 
Carnero e Cecchetti  a pagina 22

CINEMA 
Il “mostro” di Boston 
svelato dal giornalismo 
al femminile anni 60 

De Luca  a pagina 24

CALCIO 
Champions: caos 
biglietti e non solo,  
Uefa “vergognosa” 

Scacchi  a pagina 25

Crisi, cautele e differenze bancarie 

UNA LEZIONE 
MAI FINITA

Editoriale

LEONARDO  BECCHETTI 

Le crisi bancarie accadono di 
frequente nella storia non perché le 
banche siano necessariamente 

“cattive”, ma perché il mestiere che fanno è 
molto difficile, commettono degli errori e le 
istituzioni che le regolamentano non 
sempre lo fanno nel modo migliore. 
Le banche, nella loro attività più 
tradizionale, infatti raccolgono risorse dai 
depositanti e le utilizzano destinandole a 
progetti che valutano come redditizi. In 
questo modo mettono in contatto chi ha 
risorse finanziarie (ma non idee 
imprenditoriali) con chi ha idee 
imprenditoriali (ma non tutte le risorse 
finanziarie per realizzarle) e svolgono 
pertanto un ruolo fondamentale per 
un’economia, sia dal punto di vista della 
creazione di valore che della 
valorizzazione del risparmio. 
Il lavoro delle banche è molto delicato se 
non opportunamente regolamentato. Esse, 
infatti, per loro natura si trovano ad avere 
passività verso i risparmiatori 
immediatamente esigibili (i risparmiatori, 
cioè, possono in qualunque momento 
andare allo sportello a chiedere indietro i 
propri risparmi) a fronte di attività non 
sempre e non del tutto immediatamente 
esigibili (gli investimenti in economia reale 
finanziati dai prestiti della banca 
restituiscono il capitale nel tempo anche 
se, ovviamente, i percettori sono tenuti a 
pagare gli interessi sul prestito ottenuto). 
La variabile chiave per una banca è 
dunque la fiducia e la perdita della stessa 
genera il fenomeno della corsa agli 
sportelli che può portare al fallimento 
dell’istituto di credito. 
È quello che è accaduto nel caso della 
Silicon Valley Bank dove una serie di fattori 
concomitanti negativi ha portato la 
situazione a precipitare. La Silicon Valley 
Bank aveva adottato una condotta 
apparentemente prudente (in realtà, 
vedremo, esposta rischi rilevanti e non ben 
calcolati) perché una parte importante 
della raccolta dei depositi era stata 
investita in titoli di stato governativi 
(quindi attività immediatamente esigibili). 
Ciò che è successo però è che molti tra i 
depositanti della banca erano start-up e 
imprese dell’alta tecnologia che, per un 
momento difficile del settore, hanno 
ritirato una quota cospicua dei propri 
depositi. Per far fronte alla richiesta la 
banca ha dovuto liquidare una parte 
importante delle proprie attività. Si dà il 
caso che i titoli governativi acquistati, 
sebbene immediatamente liquidabili, 
avessero perso una parte importante di 
valore per via dell’aumento dei tassi a 
seguito delle politiche monetarie condotte 
dalla Fed per domare l’inflazione. Con la 
vendita delle attività immediatamente 
liquidabili e disponibili la Silicon Valley 
Bank è stata costretta a registrare una 
perdita di circa 1,8 miliardi di dollari 
annunciando un aumento di capitale per 
coprirla. La notizia ha creato panico e 
un’ulteriore corsa agli sportelli che ha 
messo in ginocchio la banca. 
Una considerazione importante è che 
l’estrema velocità e iperconnessione della 
società digitale in rete è in questo caso non 
un aiuto ma un aggravante dei rischi di 
crisi bancarie perché aumenta 
esponenzialmente la velocità con la quale 
il panico (anche ingiustificato) può 
circolare e diffondersi e il peso che diamo a 
situazioni contingenti di difficoltà che con 
un po’ di tempo e di pazienza si potrebbero 
risolvere (la differenza tra situazioni di 
illiquidità, o difficoltà di liquidità 
temporanee, e insolvenza). 
Altra considerazione è che il fallimento di 
una banca, volenti o nolenti, incide 
negativamente su quel bene pubblico che è 
la fiducia nel sistema bancario nel suo 
complesso, provocando effetti talvolta 
ingiustificati. I titoli delle società bancarie 
hanno infatti avuto le conseguenze più 
pesanti nelle ultime giornate. Non è un 
caso, pertanto, che l’unico settore 
produttivo nel quale le imprese mettono 
soldi propri per salvare un loro concorrente 
in difficoltà dal fallimento è proprio quello 
bancario, ben sapendo che quel fallimento 
ha effetti negativi anche su di loro. 

continua a pagina 2
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Lucidità: vedere le cose come 
sono, sapere scorgerle 
secondo ottiche che anche 

retrospettivamente si dimostrano 
vere. Impressioni e sensazioni, per 
chi sia lucido si traducono 
rapidamente in dati chiari e 
distinti, mentre per gli altri restano 
nebbiose avvisaglie difficili da 
districare. La capacità di osservare, 
per le menti lucide insomma è atto 
spontaneo, naturale, per quelle che 
in principio lucide non lo sono 
invece sforzo immane, compreso 
quello di non cedere alla 
tentazione di ammantare di veli 
abbellitivi la realtà. Parlando dello 
scrittore Francis Scott Fitzgerald, 
Emil Cioran argomenta simile 
distinzione, soffermandosi 

soprattutto sulla seconda categoria, 
quella di coloro che arrivano alla 
lucidità tardivamente, per causa di 
«verità irrespirabili, alle quali 
niente li aveva preparati» e per i 
quali il vedere le cose con 
chiarezza, anziché uno stato di 
grazia fortunato per lo spirito e la 
mente, costituisce piuttosto un 
“colpo” sopravvenuto in seguito a 
disgrazie, crisi, altre rovine.  
Fitzgerald era agli occhi di Cioran 
tra questi esseri umani, solo tardi 
costretti alla realtà: la bellezza del 
romanzo Il Grande Gatsby o delle 
novelle dello scrittore americano, 
al mordace aforista rumeno 
sfuggiva del tutto. Eppure in quel 
genere di lucidità tardiva, densa di 
sensibilità residua, lì anche e 
soprattutto sta molte volte la 
grande letteratura. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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INVECE  UN SAMARITANO

Il dizionario che ci serve
Non perde occasione, Francesco, per ricordarci la visione dell’uo-mo che prorompe dal Vangelo e con la quale possiamo affron-tare a testa alta e mano aperta la cultura selettiva del nostro tempo: «Pensiamo alla vicinanza, alla prossimità: colmare le distanze e col-locarsi sullo stesso piano di fragilità condivisa – ha detto ricevendo nei giorni scorsi l’Inail –.  uanto più uno avverte di essere fragile, tan-to più merita vicinanza. In questo modo, si abbattono le barriere per trovare un comune piano di comunicazione, che è la nostra umani-tà». Vale la pena prendere nota di quel che il Papa ci va dicendo per-ché mostra un approccio per essere persuasivi nella difesa della vita umana agli occhi di un mondo al quale viene suggerita senza sosta la fede nella libertà di scelta assoluta e incondizionata, su tutto, e in particolare proprio sulla vita. Davanti a questa mentalità il Papa pro-pone di porsi con tre atteggiamenti: «Vicinanza, misericordia com-passionevole e tenerezza», perché «questo è lo stile di Dio e su que-sta strada dobbiamo andare». Il dizionario che torna nelle parole di Francesco è quello del Samaritano, che offre le parole giuste «quan-do una persona invoca aiuto, si trova nella sofferenza e rischia di essere abbandonata sul ciglio della strada del-la società». Si tratta infatti di mettere «in pratica i verbi della parabola evangelica: vedere, avere compassione, farsi vicini, fasciare le ferite, farsi carico. E questo non è un bell’affare, è sempre in perdita ». (F.O.)
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 lezione di vita dalle mamme d’ frica a gioia di ogni nuovo neonato pur nella pi  assoluta povert : parla agdalene wor ostetrica del Cuamm in ud udan  premiata dalla ontificia ccademiaIARA VITA I 

«La nascita di una vita è sempre un momento molto inte-ressante. Chi viene al mondo piange, ma contagia tutti di felicità». Magdalene A or ride mentre racconta ciò che più ama del suo lavoro. È un’ostetrica ugandese, ha 52 anni e la-vora in Sud Sudan insieme al Cuamm-Medici con l’Africa, ong pre-sente sul territorio dal 2006. La raggiungiamo in videochiamata, do-po aver ricevuto il premio «Custode della vita» conferito dalla Pon-tificia Accademia per la Vita e consegnato dal suo presidente mon-signor Vincenzo Paglia.  
È stata scelta per il suo impegno quotidiano accanto a donne e bam-bini in un contesto ancora estremamente fragile.  Il Sud Sudan, in-fatti, vive da decenni guerre e violenze. Prima il conflitto per ottene-re l’indipendenza dal Sudan, siglata nel 2011, poi la guerra civile che dal 201  ha causato più di 400mila morti. Gli accordi di pace sono stati firmati ma non han-
no ancora prodotto i ri-
sultati sperati, le armi 
continuano a essere dif-
fusissime, gli scontri so-
no un pericolo sempre 
reale. Si aggiungono poi 
le inondazioni che han-
no colpito il Paese negli 
ultimi anni e che hanno 
fatto aumentare il nume-
ro di sfollati interni fino a 
2 milioni (dato dell’Agenzia Onu per i rifugiati del 2021).  Chiediamo a Magdalene A or che cosa significhi occuparsi proprio di vita in questo contesto, lei risponde sempre a partire dalla sua esperienza pratica. Oggi lavora all’ospedale di Rumbek, nel centro del Paese, specializzato in ostetricia e in pediatria. «Essere qui è mol-to sfidante – spiega l’ostetrica –. La nostra struttura è il punto di rife-rimento per più di quaranta centri sanitari sparsi sul territorio con servizi medici di base. uando una donna incinta è a rischio o ha complicazioni viene inviata da noi, e questa è la prima difficoltà, mancando i mezzi per muoversi: abbiamo una sola ambulanza per tutto il territorio». 

Nel Paese, in media, una donna ha cinque bambini, ma si toccano picchi di dieci-undici figli. « ualcuno dice che è necessario perché durante la guerra sono morte troppe persone – considera l’ostetrica –. Ma io vedo che in Sud Sudan come in altri Stati africani c’è un for-te spirito comunitario e di condivisione, avere tanti bambini è un or-goglio e non ci sono standard economici ideali da raggiungere. Le famiglie sono molto ampie, anche perché la poligamia è diffusa, e per i bambini è normale vivere tutti insieme».  Accanto alla cura dei figli, le donne a Rumbek hanno altri compiti. La loro vita è dura in tutte le stagioni, sottolinea Magdalene. Duran-

te i periodi di raccolta le mamme devono andare nei campi, coglie-re i frutti e prepararli per la conservazione. Tocca a loro, non posso-no sottrarsi, nemmeno se incinte. «La loro stessa salute non è una priorità, a volte le donne arrivano in ospedale dopo aver abortito a causa degli sforzi fisici. Ci dicono che non possono in nessun modo risposare, e spesso saltano le visite di monitoraggio».  E poi c’è il parto, momento unico per ciascuna. È una grande gioia, dice A or, con poche eccezioni: «In rari casi le donne sono esau-ste, arrivano in ospedale da sole e si sentono abbandonate, oppu-
re non hanno il latte per-
ché sono disidratate. Cu-
riamo la loro salute men-
tale e intanto pensiamo 
noi al neonato. Lo stato 
di depressione dura al-
cune ore, poi sono le 
stesse donne ad alzarsi e 
a chiedere di vedere il 
bambino».  
Stare accanto a queste 
donne e a tutte le parto-
rienti richiede personale 
e strumenti che spesso 
scarseggiano. Per questo 
a Rumbek è nato anche 
un centro di formazione 
per infermieri e ostetri-
che. I corsi sono pratici e teorici, gli studenti sono cinquanta e Magdalene A or è una delle formatrici: «I ragazzi e le ragazze hanno molta voglia di imparare – racconta –, stare con loro mi dà speranza perché un giorno io non ci sarò più e loro dovranno essere autonomi. È molto importante an-che avere volontari da altri Paesi perché gli studenti imparano più velocemente con loro. Se qualche operatore sanitario vuole venire dall’Italia per un periodo, è benvenuto ».  A inizio febbraio in Sud Sudan è arrivato papa Francesco, che ha de-finito la situazione del Paese come una «tragedia umanitaria». Il Pon-tefice ha ascoltato anche le testimonianze di alcune donne vittime di violenze: « anno sofferto e continuano a soffrire», ha rimarcato. La sua visita è stata molto sentita, come testimonia Magdalene A or: «Nella mia parrocchia i giovani sono partiti per un pellegrinaggio a piedi di nove giorni per vederlo. Le persone sono state veramente felici, anche perché la sua visita è arrivata dopo una lunga attesa. Il Papa ha lasciato grandi speranze di pace e la voglia di vivere in ar-monia, senza più conflitti».  

Dopo aver ritirato il premio in Italia, Magdalene A or è tornata in Sud Sudan. È di nuovo lì, all’ospedale di Rumbek, insieme alle mam-me e ai loro bambini.  
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La legge 40 del 2004 sulla Procreazione medicalmente assistita approda di nuovo alla Corte costituzionale. Sta-volta sotto la lente dei “giudici delle leggi” finisce l’articolo 6, comma , per cui dopo la fecondazione dell’ovocita non può più essere revocato il consenso all’impianto dell’embrione nell’utero. E in caso di sepa-razione della coppia, cosa succede  È pro-prio la domanda che sta alla base della nuo-va iniziativa giudiziaria, e che – ancora una volta – pone un interrogativo di fondo: è più degno di tutela il diritto dell’embrione a svi-lupparsi e nascere, oppure quello del geni-tore a decidere se e quando può o non può venire al mondo  Nella sua formulazione originaria la legge 40 faceva prevalere sem-pre e comunque i diritti dell’embrione. Do-po numerosi interventi della Consulta la norma ha perso alcuni punti qualificanti nello sforzo del legislatore di conciliare le esigenze dei “grandi” con quelle dei picco-li. Anzi, dei più piccoli in assoluto, come so-no gli embrioni.  
La nuova questione di legittimità costitu-zionale scaturisce da una coppia che aveva fatto ricorso alla procreazione assistita. Gli embrioni “avanzati” erano stati congelati, come consente la norma dopo uno degli in-terventi dei giudici costituzionali, e ora la donna vuole procedere a un nuovo impian-to. Ma l’uomo non è più il suo partner, e ora si oppone t
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INVECE  UN SAMARITANO

Il dizionario che ci serve

Non perde occasione, Francesco, per ricordarci la visione dell’uo-

mo che prorompe dal Vangelo e con la quale possiamo affron-

tare a testa alta e mano aperta la cultura selettiva del nostro tempo: 

«Pensiamo alla vicinanza, alla prossimità: colmare le distanze e col-

locarsi sullo stesso piano di fragilità condivisa – ha detto ricevendo 

nei giorni scorsi l’Inail –.  uanto più uno avverte di essere fragile, tan-

to più merita vicinanza. In questo modo, si abbattono le barriere per 

trovare un comune piano di comunicazione, che è la nostra umani-

tà». Vale la pena prendere nota di quel che il Papa ci va dicendo per-

ché mostra un approccio per essere persuasivi nella difesa della vita 

umana agli occhi di un mondo al quale viene suggerita senza sosta 

la fede nella libertà di scelta assoluta e incondizionata, su tutto, e in 

particolare proprio sulla vita. Davanti a questa mentalità il Papa pro-

pone di porsi con tre atteggiamenti: «Vicinanza, misericordia com-

passionevole e tenerezza», perché «questo è lo stile di Dio e su que-

sta strada dobbiamo andare». Il dizionario che torna nelle parole di 

Francesco è quello del Samaritano, che offre le parole giuste «quan-

do una persona invoca aiuto, si trova nella sofferenza e 

rischia di essere abbandonata sul ciglio della strada del-

la società». Si tratta infatti di mettere «in pratica i verbi 

della parabola evangelica: vedere, avere compassione, 

farsi vicini, fasciare le ferite, farsi carico. E questo non è 

un bell’affare, è sempre in perdita ». (F.O.)
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 lezione di vita dalle mamme d’ frica 
a gioia di ogni nuovo neonato pur nella pi  assoluta povert : parla agdalene wor ostetrica del Cuamm in ud udan  premiata dalla ontificia ccademia

IARA VITA I 

«L
a nascita di una vita è sempre un momento molto inte-

ressante. Chi viene al mondo piange, ma contagia tutti di 

felicità». Magdalene A or ride mentre racconta ciò che più 

ama del suo lavoro. È un’ostetrica ugandese, ha 52 anni e la-

vora in Sud Sudan insieme al Cuamm-Medici con l’Africa, ong pre-

sente sul territorio dal 2006. La raggiungiamo in videochiamata, do-

po aver ricevuto il premio «Custode della vita» conferito dalla Pon-

tificia Accademia per la Vita e consegnato dal suo presidente mon-

signor Vincenzo Paglia.  

È stata scelta per il suo impegno quotidiano accanto a donne e bam-

bini in un contesto ancora estremamente fragile.  Il Sud Sudan, in-

fatti, vive da decenni guerre e violenze. Prima il conflitto per ottene-

re l’indipendenza dal Sudan, siglata nel 2011, poi la guerra civile che 

dal 201  ha causato più di 400mila morti. Gli accordi di pace sono 

stati firmati ma non han-

no ancora prodotto i ri-

sultati sperati, le armi 

continuano a essere dif-

fusissime, gli scontri so-

no un pericolo sempre 

reale. Si aggiungono poi 

le inondazioni che han-

no colpito il Paese negli 

ultimi anni e che hanno 

fatto aumentare il nume-

ro di sfollati interni fino a 

2 milioni (dato dell’Agenzia Onu per i rifugiati del 2021).  

Chiediamo a Magdalene A or che cosa significhi occuparsi proprio 

di vita in questo contesto, lei risponde sempre a partire dalla sua 

esperienza pratica. Oggi lavora all’ospedale di Rumbek, nel centro 

del Paese, specializzato in ostetricia e in pediatria. «Essere qui è mol-

to sfidante – spiega l’ostetrica –. La nostra struttura è il punto di rife-

rimento per più di quaranta centri sanitari sparsi sul territorio con 

servizi medici di base. uando una donna incinta è a rischio o ha 

complicazioni viene inviata da noi, e questa è la prima difficoltà, 

mancando i mezzi per muoversi: abbiamo una sola ambulanza per 

tutto il territorio». 

Nel Paese, in media, una donna ha cinque bambini, ma si toccano 

picchi di dieci-undici figli. « ualcuno dice che è necessario perché 

durante la guerra sono morte troppe persone – considera l’ostetrica 

–. Ma io vedo che in Sud Sudan come in altri Stati africani c’è un for-

te spirito comunitario e di condivisione, avere tanti bambini è un or-

goglio e non ci sono standard economici ideali da raggiungere. Le 

famiglie sono molto ampie, anche perché la poligamia è diffusa, e 

per i bambini è normale vivere tutti insieme».  

Accanto alla cura dei figli, le donne a Rumbek hanno altri compiti. 

La loro vita è dura in tutte le stagioni, sottolinea Magdalene. Duran-

te i periodi di raccolta le mamme devono andare nei campi, coglie-

re i frutti e prepararli per la conservazione. Tocca a loro, non posso-

no sottrarsi, nemmeno se incinte. «La loro stessa salute non è una 

priorità, a volte le donne arrivano in ospedale dopo aver abortito a 

causa degli sforzi fisici. Ci dicono che non possono in nessun modo 

risposare, e spesso saltano le visite di monitoraggio».  

E poi c’è il parto, momento unico per ciascuna. È una grande gioia, 

dice A or, con poche eccezioni: «In rari casi le donne sono esau-

ste, arrivano in ospedale da sole e si sentono abbandonate, oppu-

re non hanno il latte per-

ché sono disidratate. Cu-

riamo la loro salute men-

tale e intanto pensiamo 

noi al neonato. Lo stato 

di depressione dura al-

cune ore, poi sono le 

stesse donne ad alzarsi e 

a chiedere di vedere il 

bambino».  
Stare accanto a queste 

donne e a tutte le parto-

rienti richiede personale 

e strumenti che spesso 

scarseggiano. Per questo 

a Rumbek è nato anche 

un centro di formazione 

per infermieri e ostetri-

che. I corsi sono pratici e 

teorici, gli studenti sono cinquanta e Magdalene A or è una delle 

formatrici: «I ragazzi e le ragazze hanno molta voglia di imparare – 

racconta –, stare con loro mi dà speranza perché un giorno io non ci 

sarò più e loro dovranno essere autonomi. È molto importante an-

che avere volontari da altri Paesi perché gli studenti imparano più 

velocemente con loro. Se qualche operatore sanitario vuole venire 

dall’Italia per un periodo, è benvenuto ».  

A inizio febbraio in Sud Sudan è arrivato papa Francesco, che ha de-

finito la situazione del Paese come una «tragedia umanitaria». Il Pon-

tefice ha ascoltato anche le testimonianze di alcune donne vittime 

di violenze: « anno sofferto e continuano a soffrire», ha rimarcato. 

La sua visita è stata molto sentita, come testimonia Magdalene A or: 

«Nella mia parrocchia i giovani sono partiti per un pellegrinaggio a 

piedi di nove giorni per vederlo. Le persone sono state veramente 

felici, anche perché la sua visita è arrivata dopo una lunga attesa. Il 

Papa ha lasciato grandi speranze di pace e la voglia di vivere in ar-

monia, senza più conflitti».  

Dopo aver ritirato il premio in Italia, Magdalene A or è tornata in 

Sud Sudan. È di nuovo lì, all’ospedale di Rumbek, insieme alle mam-

me e ai loro bambini.  
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Mag alene 
or re ia a 

a o a al 
an elliere 
ella on i i ia 

a e ia 
er la i a 
in en o 
aglia   in   

a e
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L
a legge 40 del 2004 sulla Procreazione 

medicalmente assistita approda di 

nuovo alla Corte costituzionale. Sta-

volta sotto la lente dei “giudici delle leggi” 

finisce l’articolo 6, comma , per cui dopo 

la fecondazione dell’ovocita non può più 

essere revocato il consenso all’impianto 

dell’embrione nell’utero. E in caso di sepa-

razione della coppia, cosa succede  È pro-

prio la domanda che sta alla base della nuo-

va iniziativa giudiziaria, e che – ancora una 

volta – pone un interrogativo di fondo: è più 

degno di tutela il diritto dell’embrione a svi-

lupparsi e nascere, oppure quello del geni-

tore a decidere se e quando può o non può 

venire al mondo  Nella sua formulazione 

originaria la legge 40 faceva prevalere sem-

pre e comunque i diritti dell’embrione. Do-

po numerosi interventi della Consulta la 

norma ha perso alcuni punti qualificanti 

nello sforzo del legislatore di conciliare le 

esigenze dei “grandi” con quelle dei picco-

li. Anzi, dei più piccoli in assoluto, come so-

no gli embrioni.  

La nuova questione di legittimità costitu-

zionale scaturisce da una coppia che aveva 

fatto ricorso alla procreazione assistita. Gli 

embrioni “avanzati” erano stati congelati, 

come consente la norma dopo uno degli in-

terventi dei giudici costituzionali, e ora la 

donna vuole procedere a un nuovo impian-

to. Ma l’uomo non è più il suo partner, e ora 

si oppone strenuamente alla nuova gravi-

danza. Ad assisterlo è l’avvocato Gianni Bal-

dini, direttore della Fondazione Pma Italia, 

aver fornito sostanza giuridica a 

enitori separati 

evoca del consenso: 
la legge 0 torna 
davanti alla Consulta
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,tutti insieme».  Accanto alla cura dei figli, le donne a Rumbek hanno altri compiti. La loro vita è dura in tutte le stagioni, sottolinea Magdalene. Duran-

in ar
Dopo aver ritirato il premio in Italia, Magdalene A or è tornata in Sud Sudan. È di nuovo lì, all’ospedale di Rumbek, insieme alle mam-me e ai loro bambini.  
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Il dizionario che ci serve

Non perde occasione, Francesco, per ricordarci la visione dell’uo-

mo che prorompe dal Vangelo e con la quale possiamo affron-

tare a testa alta e mano aperta la cultura selettiva del nostro tempo: 

«Pensiamo alla vicinanza, alla prossimità: colmare le distanze e col-

locarsi sullo stesso piano di fragilità condivisa – ha detto ricevendo 

nei giorni scorsi l’Inail –.  uanto più uno avverte di essere fragile, tan-

to più merita vicinanza. In questo modo, si abbattono le barriere per 

trovare un comune piano di comunicazione, che è la nostra umani-

tà». Vale la pena prendere nota di quel che il Papa ci va dicendo per-

ché mostra un approccio per essere persuasivi nella difesa della vita 

umana agli occhi di un mondo al quale viene suggerita senza sosta 

la fede nella libertà di scelta assoluta e incondizionata, su tutto, e in tt

particolare proprio sulla vita. Davanti a questa mentalità il Papa pro-

pone di porsi con tre atteggiamenti: «Vicinanza, misericordia com-

passionevole e tenerezza», perché «questo è lo stile di Dio e su que-

sta strada dobbiamo andare». Il dizionario che torna nelle parole di 

Francesco è quello del Samaritano, che offre le parole giuste «quan-

do una persona invoca aiuto, si trova nella sofferenza e 

rischia di essere abbandonata sul ciglio della strada del-

la società». Si tratta infatti di mettere «in pratica i verbi 

della parabola evangelica: vedere, avere compassione, 

farsi vicini, fasciare le ferite, farsi carico. E questo non è 

un bell’affare, è sempre in perdita ». (F.O.)
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IARA VITA I 

«L
a nascita di una vita è sempre un momento molto inte-

LLressante. Chi viene al mondo piange, ma contagia tutti di LLfelicità». Magdalene A or ride mentre racconta ciò che più LL
ama del suo lavoro. È un’ostetrica ugandese, ha 52 anni e la-

vora in Sud Sudan insieme al Cuamm-Medici con l’Africa, ong pre-

sente sul territorio dal 2006. La raggiungiamo in videochiamata, do-

po aver ricevuto il premio «Custode della vita» conferito dalla Pon-a

tificia Accademia per la Vita e consegnato dal suo presidente mon-

signor Vincenzo Paglia.  

È stata scelta per il suo impegno quotidiano accanto a donne e bam-

bini in un contesto ancora estremamente fragile.  Il Sud Sudan, in-

fatti, vive da decenni guerre e violenze. Prima il conflitto per ottene-

re l’indipendenza dal Sudan, siglata nel 2011, poi la guerra civile che ii

dal 201  ha causato più di 400mila morti. Gli accordi di pace sono 

stati firmati ma non han-

no ancora prodotto i ri-

sultati sperati, le armi 

continuano a essere dif-

fusissime, gli scontri so-

no un pericolo sempre 

reale. Si aggiungono poi 

le inondazioni che han-

no colpito il Paese negli 

ultimi anni e che hanno 

fatto aumentare il nume-

ro di sfollati interni fino a 

2 milioni (dato dell’Agenzia Onu per i rifugiati del 2021).  

Chiediamo a Magdalene A or che cosa significhi occuparsi proprio 

di vita in questo contesto, lei risponde sempre a partire dalla sua a

esperienza pratica. Oggi lavora all’ospedale di Rumbek, nel centro 

del Paese, specializzato in ostetricia e in pediatria. «Essere qui è mol-

to sfidante – spiega l’ostetrica –. La nostra struttura è il punto di rife-

rimento per più di quaranta centri sanitari sparsi sul territorio con 

servizi medici di base. uando una donna incinta è a rischio o ha 

complicazioni viene inviata da noi, e questa è la prima difficoltà, 

mancando i mezzi per muoversi: abbiamo una sola ambulanza per 

tutto il territorio». 

Nel Paese, in media, una donna ha cinque bambini, ma si toccano

picchi di dieci-undici figli. « ualcuno dice che è necessario perché 

durante la guerra sono morte troppe persone – considera l’ostetrica tt

–. Ma io vedo che in Sud Sudan come in altri Stati africani c’è un for-

te spirito comunitario e di condivisione, avere tanti bambini è un or-

goglio e non ci sono standard economici ideali da raggiungere. Le 

famiglie sono molto ampie, anche perché la poligamia è diffusa, e 

per i bambini è normale vivere tutti insieme».  

Accanto alla cura dei figli, le donne a Rumbek hanno altri compiti. 

La loro vita è dura in tutte le stagioni, sottolinea Magdalene. Duran-

te i periodi di raccolta le mamme devono andare nei campi, coglie-

re i frutti e prepararli per la conservazione. Tocca a loro, non posso-

no sottrarsi, nemmeno se incinte. «La loro stessa salute non è una 

priorità, a volte le donne arrivano in ospedale dopo aver abortito a tt

causa degli sforzi fisici. Ci dicono che non possono in nessun modo 

risposare, e spesso saltano le visite di monitoraggio».  

E poi c’è il parto, momento unico per ciascuna. È una grande gioia, 

dice A or, con poche eccezioni: «In rari casi le donne sono esau-

ste, arrivano in ospedale da sole e si sentono abbandonate, oppu-

re non hanno il latte per-

ché sono disidratate. Cu-

riamo la loro salute men-

tale e intanto pensiamo 

noi al neonato. Lo stato 

di depressione dura al-

cune ore, poi sono le 

stesse donne ad alzarsi e 

a chiedere di vedere il 

bambino».  
Stare accanto a queste 

donne e a tutte le parto-

rienti richiede personale 

e strumenti che spesso 

scarseggiano. Per questo 

a Rumbek è nato anche 

un centro di formazione 

per infermieri e ostetri-

che. I corsi sono pratici e 

teorici, gli studenti sono cinquanta e Magdalene A or è una delle 

formatrici: «I ragazzi e le ragazze hanno molta voglia di imparare – 

racconta –, stare con loro mi dà speranza perché un giorno io non ci 

sarò più e loro dovranno essere autonomi. È molto importante an-

che avere volontari da altri Paesi perché gli studenti imparano più 

velocemente con loro. Se qualche operatore sanitario vuole venire 

dall’Italia per un periodo, è benvenuto ».  

A inizio febbraio in Sud Sudan è arrivato papa Francesco, che ha de-

finito la situazione del Paese come una «tragedia umanitaria». Il Pon-

tefice ha ascoltato anche le testimonianze di alcune donne vittime tt

di violenze: « anno sofferto e continuano a soffrire», ha rimarcato. 

La sua visita è stata molto sentita, come testimonia Magdalene A or: 

«Nella mia parrocchia i giovani sono partiti per un pellegrinaggio a 

piedi di nove giorni per vederlo. Le persone sono state veramente 

felici, anche perché la sua visita è arrivata dopo una lunga attesa. Il tt

Papa ha lasciato grandi speranze di pace e la voglia di vivere in ar-

monia, senza più conflitti».  

Dopo aver ritirato il premio in Italia, Magdalene A or è tornata in 

Sud Sudan. È di nuovo lì, all’ospedale di Rumbek, insieme alle mam-

me e ai loro bambini.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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AR ELLO A MIERI 

L
a legge 40 del 2004 sulla Procreazione 

medicalmente assistita approda di 

nuovo alla Corte costituzionale. Sta-

volta sotto la lente dei “giudici delle leggi” 

finisce l’articolo 6, comma , per cui dopo 

la fecondazione dell’ovocita non può più 

essere revocato il consenso all’impianto 

dell’embrione nell’utero. E in caso di sepa-

razione della coppia, cosa succede  È pro-

prio la domanda che sta alla base della nuo-

va iniziativa giudiziaria, e che – ancora una 

volta – pone un interrogativo di fondo: è più 

degno di tutela il diritto dell’embrione a svi-

lupparsi e nascere, oppure quello del geni-

tore a decidere se e quando può o non può 

venire al mondo  Nella sua formulazione 

originaria la legge 40 faceva prevalere sem-

pre e comunque i diritti dell’embrione. Do-

po numerosi interventi della Consulta la 

norma ha perso alcuni punti qualificanti 

nello sforzo del legislatore di conciliare le 

esigenze dei “grandi” con quelle dei picco-

li. Anzi, dei più piccoli in assoluto, come so-

no gli embrioni.  

La nuova questione di legittimità costitu-

zionale scaturisce da una coppia che aveva 

fatto ricorso alla procreazione assistita. Gli 

embrioni “avanzati” erano stati congelati, 

come consente la norma dopo uno degli in-

terventi dei giudici costituzionali, e ora la 

donna vuole procedere a un nuovo impian-

to. Ma l’uomo non è più il suo partner, e ora 

enitori separati 

evoca del consenso: 
la legge 0 torna 
davanti alla Consulta
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INVECE  UN SAMARITANO

Il dizionario che ci serve

Non perde occasione, Francesco, per ricordarci la visione dell’uo-

mo che prorompe dal Vangelo e con la quale possiamo affron-

tare a testa alta e mano aperta la cultura selettiva del nostro tempo: 

«Pensiamo alla vicinanza, alla prossimità: colmare le distanze e col-

locarsi sullo stesso piano di fragilità condivisa – ha detto ricevendo 

nei giorni scorsi l’Inail –.  uanto più uno avverte di essere fragile, tan-

to più merita vicinanza. In questo modo, si abbattono le barriere per 

trovare un comune piano di comunicazione, che è la nostra umani-

tà». Vale la pena prendere nota di quel che il Papa ci va dicendo per-

ché mostra un approccio per essere persuasivi nella difesa della vita 

umana agli occhi di un mondo al quale viene suggerita senza sosta 

la fede nella libertà di scelta assoluta e incondizionata, su tutto, e in 

particolare proprio sulla vita. Davanti a questa mentalità il Papa pro-

pone di porsi con tre atteggiamenti: «Vicinanza, misericordia com-

passionevole e tenerezza», perché «questo è lo stile di Dio e su que-

sta strada dobbiamo andare». Il dizionario che torna nelle parole di 

Francesco è quello del Samaritano, che offre le parole giuste «quan-

do una persona invoca aiuto, si trova nella sofferenza e 

rischia di essere abbandonata sul ciglio della strada del-

la società». Si tratta infatti di mettere «in pratica i verbi 

della parabola evangelica: vedere, avere compassione, 

farsi vicini, fasciare le ferite, farsi carico. E questo non è 

un bell’affare, è sempre in perdita ». (F.O.)

ALL INTERNO

L ANNIVERSARIO 

A   C  N  

I   
 

lisabetta ramolini a pagina 

II

C IESA E SOCIET  

D     

    

iovanna Sciacchitano a pagina 
III

PUNTI FERMI 

L    F
 

      

Michele ramini a pagina 

III

 lezione di vita dalle mamme d’ frica 

a gioia di ogni nuovo neonato pur nella pi  assoluta povert : parla agdalene wor ostetrica del Cuamm in ud udan  premiata dalla ontificia ccademia

IARA VITA I 

«L
a nascita di una vita è sempre un momento molto inte-

ressante. Chi viene al mondo piange, ma contagia tutti di 

felicità». Magdalene A or ride mentre racconta ciò che più 

ama del suo lavoro. È un’ostetrica ugandese, ha 52 anni e la-

vora in Sud Sudan insieme al Cuamm-Medici con l’Africa, ong pre-

sente sul territorio dal 2006. La raggiungiamo in videochiamata, do-

po aver ricevuto il premio «Custode della vita» conferito dalla Pon-

tificia Accademia per la Vita e consegnato dal suo presidente mon-

signor Vincenzo Paglia.  

È stata scelta per il suo impegno quotidiano accanto a donne e bam-

bini in un contesto ancora estremamente fragile.  Il Sud Sudan, in-

fatti, vive da decenni guerre e violenze. Prima il conflitto per ottene-

re l’indipendenza dal Sudan, siglata nel 2011, poi la guerra civile che 

dal 201  ha causato più di 400mila morti. Gli accordi di pace sono 

stati firmati ma non han-

no ancora prodotto i ri-

sultati sperati, le armi 

continuano a essere dif-

fusissime, gli scontri so-

no un pericolo sempre 

reale. Si aggiungono poi 

le inondazioni che han-

no colpito il Paese negli 

ultimi anni e che hanno 

fatto aumentare il nume-

ro di sfollati interni fino a 

2 milioni (dato dell’Agenzia Onu per i rifugiati del 2021).  

Chiediamo a Magdalene A or che cosa significhi occuparsi proprio 

di vita in questo contesto, lei risponde sempre a partire dalla sua 

esperienza pratica. Oggi lavora all’ospedale di Rumbek, nel centro 

del Paese, specializzato in ostetricia e in pediatria. «Essere qui è mol-

to sfidante – spiega l’ostetrica –. La nostra struttura è il punto di rife-

rimento per più di quaranta centri sanitari sparsi sul territorio con 

servizi medici di base. uando una donna incinta è a rischio o ha 

complicazioni viene inviata da noi, e questa è la prima difficoltà, 

mancando i mezzi per muoversi: abbiamo una sola ambulanza per 

tutto il territorio». 

Nel Paese, in media, una donna ha cinque bambini, ma si toccano 

picchi di dieci-undici figli. « ualcuno dice che è necessario perché 

durante la guerra sono morte troppe persone – considera l’ostetrica 

–. Ma io vedo che in Sud Sudan come in altri Stati africani c’è un for-

te spirito comunitario e di condivisione, avere tanti bambini è un or-

goglio e non ci sono standard economici ideali da raggiungere. Le 

famiglie sono molto ampie, anche perché la poligamia è diffusa, e 

per i bambini è normale vivere tutti insieme».  

Accanto alla cura dei figli, le donne a Rumbek hanno altri compiti. 

La loro vita è dura in tutte le stagioni, sottolinea Magdalene. Duran-

te i periodi di raccolta le mamme devono andare nei campi, coglie-

re i frutti e prepararli per la conservazione. Tocca a loro, non posso-

no sottrarsi, nemmeno se incinte. «La loro stessa salute non è una 

priorità, a volte le donne arrivano in ospedale dopo aver abortito a 

causa degli sforzi fisici. Ci dicono che non possono in nessun modo 

risposare, e spesso saltano le visite di monitoraggio».  

E poi c’è il parto, momento unico per ciascuna. È una grande gioia, 

dice A or, con poche eccezioni: «In rari casi le donne sono esau-

ste, arrivano in ospedale da sole e si sentono abbandonate, oppu-

re non hanno il latte per-

ché sono disidratate. Cu-

riamo la loro salute men-

tale e intanto pensiamo 

noi al neonato. Lo stato 

di depressione dura al-

cune ore, poi sono le 

stesse donne ad alzarsi e 

a chiedere di vedere il 

bambino».  

Stare accanto a queste 

donne e a tutte le parto-

rienti richiede personale 

e strumenti che spesso 

scarseggiano. Per questo 

a Rumbek è nato anche 

un centro di formazione 

per infermieri e ostetri-

che. I corsi sono pratici e 

teorici, gli studenti sono cinquanta e Magdalene A or è una delle 

formatrici: «I ragazzi e le ragazze hanno molta voglia di imparare – 

racconta –, stare con loro mi dà speranza perché un giorno io non ci 

sarò più e loro dovranno essere autonomi. È molto importante an-

che avere volontari da altri Paesi perché gli studenti imparano più 

velocemente con loro. Se qualche operatore sanitario vuole venire 

dall’Italia per un periodo, è benvenuto ».  

A inizio febbraio in Sud Sudan è arrivato papa Francesco, che ha de-

finito la situazione del Paese come una «tragedia umanitaria». Il Pon-

tefice ha ascoltato anche le testimonianze di alcune donne vittime 

di violenze: « anno sofferto e continuano a soffrire», ha rimarcato. 

La sua visita è stata molto sentita, come testimonia Magdalene A or: 

«Nella mia parrocchia i giovani sono partiti per un pellegrinaggio a 

piedi di nove giorni per vederlo. Le persone sono state veramente 

felici, anche perché la sua visita è arrivata dopo una lunga attesa. Il 

Papa ha lasciato grandi speranze di pace e la voglia di vivere in ar-

monia, senza più conflitti».  

Dopo aver ritirato il premio in Italia, Magdalene A or è tornata in 

Sud Sudan. È di nuovo lì, all’ospedale di Rumbek, insieme alle mam-

me e ai loro bambini.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pannese) e «Insieme a noi, non al 

it da France-
ma, appunto, non lo lascia parlare. E in vista 

della giornata del 21, già domenica 1  marzo in 

lt piazze italiane (il calendario è disponi-

d è in continuo ag-
h

estivo perché c’è già un altro di “quei bambini” 

alla ragazza esclusa da un incontro perché non 

ci sono più sedie, fino al giovane non ammes-

so al corso di teatro perché le iscrizioni si sono 

chiuse... dieci minuti prima. Si tratta, avverte 

ioni realmente avvenute e 

l’acco-

Il 21 marzo la iornata mondiale con una campagna che smonta i pretesti ridicoli  ancora diffusi per emarginare  

Includere le persone con sindrome di Do n, non ci sono scuse

L INI IATIVA

AR ELLO A MIERI 

L
a legge 40 del 2004 sulla Procreazione 

medicalmente assistita approda di 

nuovo alla Corte costituzionale. Sta-

volta sotto la lente dei “giudici delle leggi” 

finisce l’articolo 6, comma , per cui dopo 

la fecondazione dell’ovocita non può più 

essere revocato il consenso all’impianto 

dell’embrione nell’utero. E in caso di sepa-

razione della coppia, cosa succede  È pro-

prio la domanda che sta alla base della nuo-

va iniziativa giudiziaria, e che – ancora una 

volta – pone un interrogativo di fondo: è più 

degno di tutela il diritto dell’embrione a svi-

lupparsi e nascere, oppure quello del geni-

tore a decidere se e quando può o non può 

venire al mondo  Nella sua formulazione 

originaria la legge 40 faceva prevalere sem-

pre e comunque i diritti dell’embrione. Do-

po numerosi interventi della Consulta la 

norma ha perso alcuni punti qualificanti 

nello sforzo del legislatore di conciliare le 

esigenze dei “grandi” con quelle dei picco-

li. Anzi, dei più piccoli in assoluto, come so-

no gli embrioni.  

La nuova questione di legittimità costitu-

zionale scaturisce da una coppia che aveva 

fatto ricorso alla procreazione assistita. Gli 

embrioni “avanzati” erano stati congelati, 

come consente la norma dopo uno degli in-

terventi dei giudici costituzionali, e ora la 

donna vuole procedere a un nuovo impian-

to. Ma l’uomo non è più il suo partner, e ora 

si oppone strenuamente alla nuova gravi-

danza. Ad assisterlo è l’avvocato Gianni Bal-

dini, direttore della Fondazione Pma Italia, 

noto per aver fornito sostanza giuridica a 

molte battaglie radicali contro la 40. Defi-

nisce «assurdo» il divieto alla revoca del 

consenso all’impianto, e parla di «conse-

guenze incalcolabili» come anche di discri-

minazione della parte maschile della cop-

pia, che – a differenza della donna – non

potrebbe veder nascere l’embrione.  

In verità, questo caso mostra come molt

interventi operati dalla Corte costituziona

lla legge 40 hanno fatto venir men

a aprendo in ess

enitori separati 

evoca del consenso: 

la legge 0 torna 

davanti alla Consulta
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Landini al congresso Cgil annuncia la mobilitazione: ritirate il progetto 

Il governo tira dritto: in Cdm 
delega fiscale e ponte Stretto

POLITICA

Oggi in Consiglio dei ministri la delega 
per ridisegnare Irpef e Iva. Ma ci vorran-
no due anni. In esame anche il decre-
to per far ripartire il progetto del Ponte 
sullo stretto. Sulla riforma del fisco pa-
rere favorevole delle imprese (ma con 
Confindustria prudente), mentre si fa 
ancora più netto il «no» dei sindacati. 
Al congresso Cgil, iniziato ieri e che do-
mani vedrà l’intervento della premier, 
il segretario Landini con i leader di Cisl 
e Uil conferma la minaccia della «mo-
bilitazione generale». Al question time 
alla Camera scintille tra premier e 
Schlein su salario minimo, migranti e 
coppie gay.  La leader dem: governo in-
capace, approssimativo e insensibile.

ADDIO AL FORUM 

De Palo: «Famiglie 
immischiatevi 
nella politica»
Dopo due mandati da presi-
dente, Gigi De Palo lascia il Fo-
rum delle famiglie come pre-
vede lo Statuto: «La nostra ca-
parbietà fondamentale per ar-
rivare all’Assegno unico. Conti-
nuerò a lavorare per la natalità».

Napoli sotto assedio 
dei tifosi tedeschi

ANTONIO  AVERAIMO 

Un giorno di ordinaria violenza, prevista e annunciata. Na-
poli è stata ostaggio ieri della guerriglia ultras che si è impa-
dronita del centro città. Non sono bastati i ripetuti allarmi lan-
ciati da più parti dopo gli scontri avvenuti due settimane fa 
a Francoforte, in occasione della gara d’andata degli ottavi 
di finale di Champions League.

SCONTRI   Con polizia e ultras partenopei
DOSSIER ISTAT 

Immigrati: in calo 
gli arrivi, la crescita 
e la concessione 
della cittadinanza
Cala la popolazione straniera 
in Italia (che si ferma a 5milio-
ni di residenti) e calano anche 
le richieste di cittadinanza (-
7,8%): lo conferma l’ultimo Re-
port dell’Istat  riferito al 2021. 
Uno spaccato della compo-
nente «più stabile della nostra 
popolazione straniera» che 
non racconta gli sbarchi e le 
domande di protezione. Una 
popolazione con una crescita 
rallentata che fa sempre meno 
figli e che si è ammalata ed è 
morta di Covid. 

Primopiano  pagine 4-6

La gip di Roma chiude la strada 
al processo, chiesto nel 2018 da 
ong di Italia, Germania e Yemen 
per la strage di una famiglia ye-
menita nel 2016: per la giudice 
non ci fu nessun abuso d’ufficio 
dei dirigenti dell’Autorità che au-
torizzò l’azienda italiana a ven-
dere armi alla coalizione saudi-
ta. Ma nella stessa ordinanza di 
archiviazione la gip dichiara an-
che che c’è stata una violazione 
del Trattato internazionale sul 
commercio di armi ratificato nel 
2014 dall’Italia. «Se è inapplica-
bile, si abbia il coraggio di abo-
lire le leggi contro l’export di ar-
mamenti – dicono le ong – e 
smettiamo di definirci civili e de-
mocratici». Per il Sipri, l’Istituto 
di ricerche sulla pace di Stoccol-
ma, la spesa per armi in Europa 
in 10 anni è passata dall’11% del 
totale mondiale al 27%. Intanto 
i ministri della Difesa russo e sta-
tunitense si sono parlati dopo il 
caso del drone precipitato.

 Giorgia Meloni

Chiusa l’inchiesta. Vignarca (Rete pace e disarmo): ma la violazione delle norme è stata riconosciuta. Ue: record di spesa per le armi 

Bombe senza controllo 
Gli ordigni fabbricati in Italia che hanno ucciso in Yemen: la Gip archivia la posizione di Rwm e funzionari pubblici 
I russi della Wagner mettono una taglia sul ministro Crosetto. Telefonate Usa-Russia chiudono l’incidente del drone

IL FATTO

Fassini e Pazzaglia 
a pagina 7

I nostri temi

ROBERTO  DANOVARO 

Il «Trattato di Alto Mare» 
per proteggere la Terra. 

 A pagina 3

AMBIENTE 

L’accordo di pace 
tra l’umanità 
e gli oceani

MANCANO MEDICI 

Case di comunità 
e urgenze per 

una sanità in crisi

Marcelli e Mazza  alle pagine 8-9

Moia 
a pagina 11

Iasevoli e Re   a pagina 12

SILVIO  GARATTINI 
A pagina 3

Visioni Agora
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Cristina Piccino pagina 12

STEFANO SAVONA Il regista racconta
«Le mura di Bergamo», il suo film 
sul Covid in sala il 23 marzo

all’interno

Visioni

II Dopo il drone statunitense schian-
tatosi nel Mar Nero, 10 jet russi inter-
cettati dai caccia Nato. Volano le accu-
se incrociate e aumentano i rischi di 
irreparabili incidenti ai confini della 
guerra. In serata prove di dialogo tra i 
ministri della Difesa: serve «più comu-
nicazione». ANGIERI A PAGINA 9

SCONTRO USA-RUSSIA 
Duelli aerei, accuse
e una telefonata 

Al suo primo question time Meloni alza i toni sulla «difesa dei confini» 
e accusa l’opposizione di calunniare l’Italia. Barra verso Salvini anche su Mes, 
nucleare e Ponte di Messina. Duello con Schlein sul salario minimo  pagine 2,3 

II Il temuto "contagio" è arriva-
to in pochi giorni. Dopo il falli-
mento-lampo della Silicon Val-
ley Bank, americana e "new eco-
nomy", tracolla anche il veneran-
do (e ben più grande) Credit Suis-
se, europeo e fondato 170 anni 
fa per finanziare le ferrovie pub-

bliche  svizzere,  diventato  un  
normale istituto di credito spe-
culativo, impigliato in quattro 
anni di bilanci tremendi: abban-
donato dal suo nuovo padrone, 
la banca saudita Saudi National 
Bank, perde il 30%. Terremoto 
mondiale sui mercati, che lascia-

no decine di miliardi sul tappe-
to, e in tutto l’ambiente banca-
rio, con medio-piccole banche 
americane declassate a "spazza-
tura" e big come Citigroup che 
perdono il 5%, con Tesoro Usa e 
Federal Reserve che cercano di-
speratamente di limitare la pan-

demia. La banca centrale svizze-
ra già promette salvataggi e inie-
zioni di liquidità. E oggi la Bce de-
ciderà un nuovo rialzo dei tassi: 
proprio la sconsiderata politica 
anti-inflazione che ha portato ai 
crack di questi giorni. 
PANDOLFI A PAGINA 5

DOPO SVB TRACOLLA LA VENERANDA CREDIT SUISSE. E TRASCINA I MERCATI MONDIALI

“Contagio” svizzero, borse ko

SERVIZIO PAGINA 6

FRANCESCA LUCI  PAGINA 8

ADRIANA POLLICE  PAGINA 6

Lele Corvi

Culture

La «rivoluzione fisca-
le» (copyright di 
Giorgia Meloni) è ini-

ziata e mai pubblicità fu 
così ingannevole. Diffici-
le vedere qualcosa di rivo-
luzionario nel tagliare le 
tasse ai ricchi. 

— segue a pagina 15 —

Montecitorio Donzelli assolto 
dal Giurì per le accuse al Pd

CRISI IDRICA E CLIMA Due miliardi
di persone assetate, 800mila morti
per la mancanza di servizi igienici 
Tutto sulla giornata dell’acqua

Iran La protesta si riaccende
con i fuochi del Nowruz

II Ottava giornata di manifestazioni 
contro la riforma della pensioni. Oggi 
la battaglia si sposta in parlamento: al 
senato, dove domina la destra, il voto 
pare scontato, all’Assemblée nationa-
le il risultato è in bilico. Se il governo 
giocherà la carta del 49.3, la protesta ri-
schia di infiammarsi. MERLO A PAGINA 7

RABBIA FRANCESE
La riforma Macron
alla prova del voto

Migranti

C’è un «Libyagate»
che il governo
vuole ignorare

II Prima giornata del congres-
so Cgil a Rimini. Nella relazione 
Landini prepara il benvenuto a 
Giorgia Meloni: «Giusto invitar-
la, la ascolteremo, ma ci consi-
dera come una lobby corporati-
va invece deve confrontarsi con 
noi: via la delega fiscale che pre-
mia i ricchi e la flat tax è incosti-
tuzionale». «Cancelli anche l’au-
tonomia differenziata». In due 
ore  e  un  quarto di  relazione 
grande spazio a guerra, migran-
ti e papa: «Strategico l’invito in 
Vaticano». E ai 986 delegati: ser-
ve cambiare e ascoltare i giova-
ni. Intanto la Cisl riparla di «mo-
bilitazione». FRANCHI A PAGINA 4 

CONGRESSO CGIL
Landini: via
la delega fiscale Napoli-Eintracht Follia ultrà,

Piantedosi sulla graticola

Banche in crisi

Finanzcapitalismo
e sconsiderato
rialzo dei tassi

DRONI E JET,
STATE
SERENI

TOMMASO DI FRANCESCO

State sereni, non è suc-
cesso nulla. Che vole-
te che sia il confronto 

militare tra un caccia russo 
e un drone americano - ca-
duto o abbattuto non lo sa-
premo mai - nel Mar Nero, 
ai confini di una guerra - a 
bassa intensità dal 2014, e 
d’aggressione con l’invasio-
ne russa dal febbraio 2022? 
È solo un passetto in più, il 
tassello mancante del puzz-
le della terza guerra mon-
diale a pezzi, ma state tran-
quilli. Gli americani «scon-
fitti» nell’occasione, insie-
me abbassano e alzano i 
toni rilanciando: il Mar Ne-
ro non è più il lago di casa 
della Russia. Hanno ragio-
ne, con l’allargamento del-
la Nato a est il Mar Nero, 
con decine di basi america-
ne e Nato in Bulgaria e Ro-
mania, è ormai altra cosa - 
peggiore o migliore nella 
prospettiva della pace?
E poi tutto è accaduto «in 
acque internazionali»: co-
me se non fosse proprio 
da acque internazionali, 
vere o presunte, che sono 
accaduti «incidenti», come 
quello del Tonchino nel 
1964 con il quale gli Stati 
uniti inventarono, raccon-
tano i Pentagon Papers, la 
loro guerra d’aggressione 
al Vietnam. 
Fatto grave, il confronto 
diretto russo-americano 
nei cieli avviene, da una 
parte, nel momento del ri-
lancio di una, certo diffici-
le, prospettiva di negoziati, 
non solo con il Vaticano al 
quale apre stavolta Kirill, il 
chierichetto di Putin, ma 
per il ruolo attivo della Ci-
na che getta sul piatto l’ac-
cordo che ha realizzato tra 
Iran e Arabia saudita.

— segue a pagina 9 —

Ingrid Basso pagina 10

GUÐRÚN EVA MÍNERVUDÓTTIR Parla
la scrittrice islandese ospite a Milano
nell’ambito del festival «I Boreali»

foto di Riccardo Antimiani /Ansa

GAETANO LAMANNA

Fisco

La vecchia ricetta
di neoliberismo

e corporativismo

Oggi L’ExtraTerrestre

ALBERTO NEGRI

In Libia sappiamo chi ma-
novra il traffico di mi-
granti e gestisce i campi 

di tortura, basta sfogliare 
“Libyagate”, libro-inchiesta 
fresco di stampa di Nello 
Scavo e di un gruppo di gior-
nalisti italiani e stranieri.

— segue a pagina 14 —

ALFONSO GIANNI

In questi giorni stiamo di 
nuovo assistendo al ma-
nifestarsi di un “effetto 

farfalla” nel mondo finan-
ziario, quello per cui un bat-
tito d’ali di un gentile lepi-
dottero può provocare un 
uragano dall’altra parte del 
mondo. 

— segue a pagina 5 —
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Riprendiamoci il Comune

Si scrive acqua, si legge democrazia

SILVANA GALASSI

La Conferenza dell’Onu 
sull’acqua si terrà a New 
York, dal 22 al 24 marzo. I 

temi in discussione saranno: l’ac-
qua per la salute, lo sviluppo, il 
clima, resilienza e ambiente. Ga-
rantire a tutti la disponibilità e la 
gestione dell’acqua e delle struttu-
re igienico- sanitarie rientra negli 
obiettivi dell’Agenda 2030 dell’O-
nu per lo sviluppo sostenibile che 
ha accolto la Risoluzione del 28 
luglio 2010 in cui si riconosce il 
diritto umano all’acqua potabile.

Tra il 2000 e il 2020, due miliardi 
di persone in più hanno avuto ac-
cesso all’acqua potabile nella
propria casa, ma ne restano altri 
due miliardi ai quali questo dirit-
to è tuttora negato. Le ragioni so-
no tante e variano da Paese a Pae-
se. Ci sono territori dove l’acqua è 
abbondante ma gli acquedotti 
vengono distrutti dalle bombe, 
come sta succedendo in Ucraina, 
o dai terremoti, che hanno recen-
temente colpito la Siria e la Tur-
chia. Tuttavia, nella maggior par-

te dei casi, chi soffre la sete e muo-
re di colera vive in zone prive di 
infrastrutture. Nei Paesi dell’Afri-
ca subsahariana più di due terzi 
della popolazione non ha acqua 
sicura nella propria casa e la mag-
gior parte delle aree rurali non 
dispone di servizi igienici. Dal 
punto di vista quantitativo la mag-
gior richiesta di acqua dolce ri-
guarda l’agricoltura che utilizza 
più del 70% della risorsa a livello 
globale.

— segue a pagina 6

Aviaria Un virus endemico
si aggira per l’Europa
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La crisi del modello di sviluppo che governa il mondo fondato sul Prodotto interno lordo è senza 
ritorno. Ma la corsa al consumo illimitato delle risorse naturali non si ferma, nonostante la grave crisi 

climatica, economica e sociale. Oggi, a 50 anni dall’allarme inascoltato degli accademici del Club
di Roma, la decrescita è la via d’uscita per salvare la Terra e ridurre le diseguaglianze. A Venezia
tre giorni di incontri e dibattiti internazionali sul tema. E sabato marcia dei Fridays for future

con approdo sul «red carpet» della Mostra del cinema Daniela Passeri pagine 2,3

Siamo Siamo 
sgoccioli

Due miliardi di persone nel mondo vivono senza acqua potabile, 800 mila ogni anno muoiono
di malattie proprio per questo motivo. 3,6 miliardi non hanno servizi fognari adeguati,
2,3 miliardi non hanno un rubinetto per lavarsi le mani a casa. E la crisi climatica aggrava quella 
idrica. Anche in Italia, dove il Piemonte è già rimasto a secco. Le cifre dell’emergenza alla vigilia
della Conferenza Onu che si terrà dal 22 al 24 marzo     Correggia, Ravarino alle pagine 2, 3 e 4  

agli

Due miliardi di persone nel mondo vivono senza acqua potabile, 800 mila ogni anno muoiono
di malattie proprio per questo motivo. 3,6 miliardi non hanno servizi fognari adeguati,
2,3 miliardi non hanno un rubinetto per lavarsi le mani a casa. E la crisi climatica aggrava quella 
idrica. Anche in Italia, dove il Piemonte è già rimasto a secco. Le cifre dell’emergenza alla vigilia
della Conferenza Onu che si terrà dal 22 al 24 marzo     Correggia, Ravarino alle pagine 2, 3 e 4  

Due miliardi di persone nel mondo vivono senza acqua potabile, 800 mila ogni anno muoiono
di malattie proprio per questo motivo. 3,6 miliardi non hanno servizi fognari adeguati,
2,3 miliardi non hanno un rubinetto per lavarsi le mani a casa. E la crisi climatica aggrava quella 
idrica. Anche in Italia, dove il Piemonte è già rimasto a secco. Le cifre dell’emergenza alla vigilia
della Conferenza Onu che si terrà dal 22 al 24 marzo     Correggia, Ravarino alle pagine 2, 3 e 4  

Ciclostile Come si sta in sella,
guida pratica per ciclisti

Arbor Maxima Sequoiando
alla ricerca di alberi madre 

MONTAGNA

Sale la protesta contro
gli impianti sciistici
II Dal Monte San Primo (lago di Como) al-
la provincia di Pescara, si moltiplicano in 
mezza Italia le proteste contro la costruzio-
ne di anacronistici impianti sciistici. Uno 
sfregio per la montagna mentre il turismo 
invernale è in crisi a causa dell’emergenza 
climatica. SERENA TARABINI A PAGINA 5
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IL GOVERNO PREPARA LE BARRICATE CONTRO LA PATRIMONIALE GREEN

DOPO L’UE, IL PD: ATTACCO ALLA CASA
La Schlein rilancia un pallino del suo partito: espropriare le abitazioni private non affittate e consegnarle a chi non riesce a ottenere
alloggi popolari. E il prefetto di Ferrara vuole fare lo stesso per ospitare gli extracomunitari. È la solita tassa dei «buoni» statalisti

AUTOGOL DEL SINDACO HIDALGO CHE L’AVEVA VOLUTA COME OSPITE D’ONORE

Video porno della trans nel municipio di Parigi

Crolla pure Credit Suisse, Borse alle corde
Il fallimento di Svb colpisce l’istituto svizzero: il titolo perde il 24%. No dei soci arabi a un aumento di capitale,
banca centrale pronta a intervenire. Si temono ripercussioni in Europa, ma la Bce tira dritto: oggi alza i tassi

4 PAESI PROTESTANO

Affari europei:
pagheremo
a Pfizer le dosi
che non produce

di MATTEO GHISALBERTI

n L’ a c c o m p a-
gnatrice e por-
nostar Icy Dia-
mond imbaraz-
za il sindaco so-
cialista di Pari-

gi, Anne Hidalgo. Che l’ha in-
vitata a un evento in munici-
pio senza immaginare che
avrebbe girato, in bagno, un
film porno. E ora, dopo che le
è stato sospeso il profilo
Twitter, Icy minaccia di pub-
blicare video imbarazzanti.

a pagina 19 SPAGNOLA Anna Hidalgo, 63

n Un asilo di
Viareggio ha
cancellato la
Festa del papà
perché, secon-
do la preside, è

«discriminatoria nei con-
fronti dei bimbi che non ce
l’hanno». L’ennesima festa
non inclusiva, insomma.
Una decisione che rappre-
senta un ulteriore passo
verso l’abolizione della fi-
gura del padre.

a pagina 18di GIORGIO GANDOLA

IL CASO DI VIAREGGIO

Aboliscono
la sua festa

ma il vero
obiettivo è

abolire il papà

URGENTE SOSTENERE LA TUNISIA

Inedito asse Meloni-Mattarella
sull’immigrazione clandestina
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il premier in Aula e il
presidente della Repubbli-
ca dal Kenya convergono su
due temi: attività sinergica
con l’Ue contro l’i m m i g ra -
zione e aiuti ai Paesi in cri-
si. Tradotto: nel breve so-

stegno alla Tunisia per evi-
tare il collasso dell’econo-
mia e della filiera alimenta-
re. Intanto, l’aver alzato il
velo sulle attività di desta-
bilizzazione di Wagner nel
Sahel aiuta a rafforzare il
fianco Sud della Nato.

a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n Per ora è un
appello, ma in
futuro potrebbe
essere un obbli-
go. A lanciarlo è
stato il prefetto

di Ferrara, Rinaldo Argentie-
ri, che dopo aver fatto il conto
di quanti migranti dovrà
smistare si è rivolto a chi pos-
siede un appartamento sfitto
affinché lo metta a disposi-
zione per l’accoglienza. Il
funzionario statale ha preci-
sato che i locali non sarebbe-
ro offerti pro bono, ma i pro-
prietari riceverebbero un
compenso, tuttavia ciò che
colpisce è la motivazione per
cui l’uomo che rappresenta il
ministero dell’Interno si è ri-
volto direttamente ai cittadi-
ni: il sistema dell’ac c og l ie n -
za è abbastanza vicino al col-
lasso per mancanza di nuovi
spazi da destinare ai richie-
denti asilo. In Emilia negli
ultimi tempi sono giunte cir-
ca 1.500 persone tra uomini,
donne e bambini e conside-
rando gli ulteriori arrivi pre-
visti nelle prossime settima-
ne, la saturazione dei centri
di accoglienza (...)

segue a pagina 3

VITTIME I VERTICI DELL’ENI

I pm: organi di stampa utilizzati
nei depistaggi della banda Amara
di GIACOMO AMADORI

n I vertici dell’Eni non
hanno mai ordito complot-
ti per far saltare il processo
Eni-Nigeria, anzi erano vit-
time delle trame di una
banda di faccendieri che
poteva contare sul soste-

gno di alcuni organi di in-
fo r m a z i o n e.  È qu a nto
emerge dalle quattordici
pagine con cui i magistrati
milanesi Laura Pedio, Ste-
fano Civardi e Monia Di
Marco hanno richiesto il
rinvio a giudizio per (...)

segue a pagina 15

di CAMILLA CONTI

n A far tremare
il mercato sono
state le parole
pronunciate ieri
mattina davanti
alle telecamere

di Bloomberg tv dal presiden-
te della Saudi National Bank,
Ammar Al-Khudairy - ovvero
dal maggiore azionista del
Credit Suisse - che ha escluso
eventuali interventi nella
banca svizzera se fosse ne-
cessaria nuova (...)

segue a pagina 17

di ALESSANDRO RICO

n Pfizer preten-
de i soldi per le
dosi che i Paesi
Ue non vogliono.
Q u attro  Stat i
dell’Est si ribel-

lano; Italia non pervenuta.
a pagina 9

TEST FALSATI

Con i protocolli
per il Covid
nelle università
favoriti i copioni
di MADDALENA LOY

n D a l l ’ i  n  i  z  i o
della pandemia,
i test d’ac c e s s o
al l’università si
fanno online.
Così copiare è

facile, infatti i voti si alzano.
a pagina 10

SIERI E MASCHERINE

Ma a Hollywood
c’è la rivolta
delle star: regole
demenziali
di FRANCESCO BORGONOVO

n Woody Harrelson guida la
rivolta: «assurdi» i protocolli
Covid sui set. Tinda Swilton:
«Durante le riprese io non
userò la mascherina».

a pagina 11

Seicento tifosi tedeschi devastano Napoli
ANTONIO ROSSITTO a pagina 13
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